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All'una pomeridiana dei gennaio 1890 nell'aula 
della Corte d' Appello in Venezia, si è proceduto al 
solenne insediamento del Signor C.>mm: Francesco 
Santamaria Nicolini nelle funzioni di Frimo Piesidente 
a cui venne nominato con R Decreto 8 novembre a. s. 

Ricevuto l' illustre Magistrato ed introdotto nella 
sala col cerimoniale stabilito dalla legge, vi prese po- 
sto ; indi, avendo il Presidente di lezione anziano 
Comm: Pietro Pedraz/a accordata la parola al Pubblico 
Ministero, sorse il Procuratore Generale Co. Cav. Tullio 
Pinelli facendo le seguenti requisitorie: 



Onorev." signor Primo Presidente, 8ignori! 

La pompa solenne di questo rito, la insolita fre- 
quenza di eletti cittadini, che qui ne fanno corona, 
ben vi dicono, Onorev *° signor Primo Presidente, uno 
solo essere in quest'istante d pensiero, il sentimento 
di tutti, non tanto di compiere la consueta cerimonia 
dell' inaugurazione del nuovo anno giuridico, quanto 
di festeggiare il fausto avvenimento del vostro pos- 
sesso ; ond' io, molto mi compiaccio che a me spetti 
1' onore di richiedere in oggi la vostra assunzione al 



Supremo Seggio di questa Corte, porgervi, in nome di 
tutti, le più sincere felicitazioni, assicurarvi della viva 
esultanza, con cui la notizia della vostra elezione, fu 
qui accolta dalla Magistratura, dal Foro e da ogni 
ordine di questa colta e gentile cittadinanza. 

Se Voi potete gloriarvi, Onorev. mo signor Primo 
Presidente, che il Principe Vi abbia innalzato a tanta 
dignità, deve pure esservi caro, che il giudizio del 
Principe e la fiducia del suo Governo sieno confer- 
mate e quasi sanzionate dall'universale consentimento, 
e che la vostra Persona sia così bene accetta a coloro, 
fra i quali venite ad esercitare 1' alto ministero. 

Per verità, a far fede della vostra virtù e procac- 
darvi stima ed affetto, oltre il vostro nome, cui altro 
si associ;», che, venerato dalla scienza del giure penale, 
ricorda una rara e felice eredità di sapere nella vostra 
famiglia, s'aggiunge la fama che acquistaste altrove, e 
per le cose egregiamente fatte, e le fatiche sapiente- 
mente sostenute nella brillante vostra carriera. 

Qui é noto, come, dopo d'avere con plauso eser- 
citata 1' Avvocheria prima del 1860 nella vostra bella 
Partenope, foste in quell'anno, per fortuna dell'Ordine 
nostro, assunto a Giudice nel Tribunale di Salerno ; 
indi Presidente a Chieti ; Consigliere d'Appello poi, 
alte Corti di Potenza, Messina e Napoli, ove nel 1871 
vi fu affidata la difficile, quanto onorifica missione, di 
presiedere in epoca agitata quell'importantissimo Tri- 
bunale civile e correzionale, facendovi sì bella prova, 
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che nel 1877 fosle applicato quale Consigliere a quella 
Suprema Corte di Cassazione; e nel 1882 nominato 
effettivo a quella di Firenze e di Napoli, d' onde, pel 
valore dimostrato nei vari gradi della vostra carriera, 
meritamente Vi si prescelse a Capo della Veneta Ma- 
gistratura. 

Però, soffra ancora la vostra modestia, eh' io Vi 
dica, come, all'alto intelletto, alla prudenza ed al molto 
sapere, s'accompagni felicemente in Voi tale rara bontà 
e squisitezza di modi, da richiamare spontanea ed 
affettuosa riverenza. 

Doti somiglianti onoravano altresì l'esimio Magi- 
strato al quale succedeste, e che, nel dipartirsi da noi, 
lasciò tale dovizia di care rimembranze, che ben più 
penoso ne sarebbe il distacco, se chi viene a succe- 
dergli non avesse con sé la più sicura garanzia d'u- 
nanime e meritala accettazione. 

Siate dunque il benvenuto in questa patriottica e 
meravigliosa città, ove, coi monumenti e tesori d'arte, 
che vi si accumulano, perenne sa mantenersi coli' amore 
di patria e libertà, il culto delle lettere e delle scienze. 

Siate il benvenuto in questa Corte, i cui fasti 
registrano con orgoglio nomi venerandi di magistrati 
insigni per dottrina, senno, onestà e patrio amore ! 

Siate il benvenuto in questo Foro, illustre per 
sapere e per facondia ; del quale non so, se più debba 
lodarsi l'acutezza nel ragionare, la scienza delle leggi, 
o 1' eleganza e la forbitezza dello stile. 
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incominciando con si prosperi auspici l'eserci- 
zio dell'autorità, che vi venne conferita, Voi sarete 
nel Vostro ministero, qui egregiamente secondato da 
eletti Presidenti di Sezione, e Consiglieri, distinti tutti 
per ingegno e per dottrina, ai quali il mio Ufficio é 
legato da vincoli d'affettuosa riverenza. 

E quanto a Noi, funzionari della Generale Pro- 
cura, siatene certo, Onorev." 10 signor Primo Presidente, 
vi seguiremo alacremente nel nobile arringo, e ci sarà 
dolce seguirvi, fidenti di trovare, come nel vostro 
predecessore, concorso, direzione e conforto ; felici di 
poter proclamare in faccia al Paese, che la Corte e la 
Procura Generale continuano a vivere fraternamente 
assieme, e formano tra sé una sola famiglia. 

È, quindi, ben gradito dovere, quello che ora 
adempio, richiedendo, quale Procuratore Generale del 
Re, la Corte, che, previa lettura del Decreto di nomina, 
del verbale di prestazione di giuramento e del di- 
spaccio ministeriale, portante concessione di proroga 
all' assunzione del Vostro possesso ; Le piaccia dichia- 
rare il Comm: Francesco Santamaria-Nicolini immesso 
nel legale esercizio della sua carica di Primo Presi- 
dente della Corte d'Appello di Venezia. 

Datasi poscia dal signor Cancelliere della Corte 
i lettura de' sopramentovati documenti, e salutato con 

acconcie parole di esultanza dal prefato Comm: Pre- 
sidente Pedrazza che dichiaravalo immesso nell' eser- 
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cizio delle sue funzioni, il signor Primo Presidente 
Coram: Santaimria-Nicolini, ricambiò le affettuose ac- 
coglienze col seguente discorso : 



Signori, 

Il sommo onore cui il governo del Re mi ha sol- 
levato ponendomi a capo della Veneta magistratura, 
assorge oggi nell'animo mio a maggior altezza, per 
la solennità di quest'adunanza, alla cui presenza mi 
tocca di entrare in tanto ufficio. La forza delle cose, 
e l'occasione dell'inizio del nuovo anno giuridico mi 
impongono questo modo, chè senza di esse io non a- 
vrei osato di rompere le tradizioni di un sistema che 
dirò di modestia, inaugurato e riaffermato da uomini 
di tanta autorità, come i tre miei predecessori, all'ul- 
timo de' quali mi legano vincoli strettissimi di caldo 
affetto e profonda stima. 

Ma pur questa stessa solennità mi è cagione d'un 
certo giusto turbamento. Così è la natura dell' intel- 
letto umano: l'uomo che gli si presenta circondato 
dall'aureola di forme solenni, massime se nuove o dopo 
tempo rinnovate, lo trae a ripensare altri uomini che 
dinanzi apparvero su la medesima scena ai medesimi 
intenti. E la mia fantasia va già popolando di imma- 
gini ed ombre, quest'aula che ridesta tante memorie, 
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questa città, ove è scritta in marmi e pietre una splen- 
dida storia. E m'inganno forse pensando che negli ani- 
mi vostri già aleggi la figura di colui che primo illu- 
strò questo seggio ? A me essa appare in lutto il suo 
splendore: Veggo nel giureconsulto brillare (quasi due 
luci insieme confuse) il grande cittadino, che tutto (men- 
te, cuore, studii), offre alla libertà ed alla redenzione 
della patria: — Parmi quel suo ritorno nella patria 
redenta, per fondarvi ed inocularvi i nuovi ordini, ed 
insegnarvi come si amministri giustizia in paese libe- 
ro, non l'esercizio di una funzione, ma l'ultima ope- 
ra, il compimento di un apostolato. 

E questa città, io la vidi già altre volte. Mi ap- 
parve allora dilettoso campo di forti studii. Oggi mi 
si mostra nell'altera maestà in cui Paolo la pinse nella 
sala del Maggiore Consiglio. E pare mi additi la pri- 
sca grandezza che la fé pari a Roma, e per cui rive- 
rito e temuto fu il nome d'Italia sui mari: — l'eroi- 
co valore (testimoni ne siano Candia emula di Troja, 
e gli immortali flutti che videro la pugna di Lepanto) 
ond'ella si fé potente scudo a questa ingenerosa Eu- 
ropa contro la potenza ottomana: — le rinnovate glo- 
rie, quando, risorta, stette salda fino all' estremo con- 
tro l'assedio di un esercito agguerrito e forte, e vinta, 
ma non doma, posò sdegnosa a fronte dello straniero. 
Sicché mi torna alla mente 1' errante Nordico poeta 
che tanto in lei si piacque: cui da lungi essa appar- 
ve, marina Cibele, pur allora maestosamente sorgente, 
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coronata di altere torri, dall'Oceano ad imperar su 
l'onde (1). 

Pur turbato io sono, non scorato. Trarrò forza 
e vigore dalla stessa nobiltà dell'impresa: chè nobile 
impresa é seguir le orme dei forti, e scendere animo- 
samente in periglioso e nobile campo. Di certo mi 
varranno il lungo studio ed il grande amore che io 
già posi a queir ideale della giustizia, che alla mia niente 
pur ora rifulge, e cui con tenace proposito aspirai ed 
aspiro. Mi sarà sprone quella forte volontà, che sento 
agitarmisi nell'animo, e che pur scompagnata dall'alto 
ingegno, fa che l'uomo sopra di sé si estolla, e com- 
pia opere, che se non capaci di muovere all' ammira- 
zione, valgono pertanto a suscitare la benevolenza e 
la simpatia. Onde benevolmente fausta io ho fede mi 
sarà l'ospitale regina delle lagune. E lasciate che io, 
novello ospite, lei saluti, ed in lei le nobili provincie 
che le fan corona, col lieto augurio Che 1' antico domi- 
nio oramai si muti in un primato, non per forza di 
imperio, ma si di operosità nei commerci, nelle indu- 
strie, nelle marine imprese. 

Ma voi egregi colleghi avete già precorso il campo 
e preparato gli animi ad affettuosa benevolenza verso 
di me. Come pri na vi fu noto che io ero destinato a 



0) . . • Troy's rivai Candia. Vouch it, ve. 
Immollai waves thal saw Lepanto's light. 
Dyron. Childe Hcrold's Pflgrimage C. IV, s. 2, 15. 
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venir fra voi, tutti vi affrettaste a farmi liete acco- 
glienze. E pur testé V Illustre Procuratore generale, in 
cui si degnamente e nobilmente si raccoglie l eredità 
di nomi cari all'Italia (1), mi rivolse parole che mi 
hanno commosso e fin turbato, ben sentendo io di non 
aver merito tanto. 

Mi gode l'animo di poter, nel rendervi s< ntite 
grazie, ad un tempo attestarvi, che ho contezza di voi 
e delle opere vostre, ed oramai alla gratitudine si con- 
giunge una profonda stima. 

Nobili sono le tradizioni di questo Pubblico Mi- 
nistero, in cui salda e prefonda è la coscienza di rap- 
presentare dinanzi la magistratura la maestà della leg- 
ge stessa, nello serena verità della sua parola, nella 
viva potenza della sua azione. È questa coscienza che 
a lui dà quel sapiente vigore, onde fu visto e Io si 
vede animosamente tener alta, senza riguardi e con- 
discendenze, la sua bandiera; é da questa che gli vien 
quella santa virtù, che di benevolenza e cortesia infio- 
ra ogni opera sua: il suo medesimo rigore: ed il rende 
fin geloso della dignilà ed indipendenza del corpo cui 
egli è d' accanto, cui si appartiene V ufficio di impartir 
giustizia, e che conviene, s«> vuoisi serbar salda la li- 
bertà, niuno tocchi o turbi. 

E queslo nostro collegio ben si mostra di reve- 
renza degno. Io stesso fui già altra volta testimone della 



0) Il comm. Conle Tullio Pinelli. 
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sua sapienza. Ma che l'nntico valore non é ancor morto, 
ed anzi di continuo si serbò s;ildo e vigoroso, ebbi dap- 
poi a leggerne solenni testimonianze nelle annuali re- 
lazioni dei Procuratori generali. E bene anzi mi av- 
veggo, egregi colleglli, come appieno voi comprendiate 
che non basta la sola sapienza all' ufficio del magistrato, 
ma convien si aggiunga quella coraggiosa energia, per 
cui genuinamente, pur Ira le tempeste delle passioni, 
ei trasfonde nel certo dei pronunziati il vero delia leg- 
ge, e f.i che pronta la pena segua al fallo, ed il meno 
possibile durino le angosciose ire dei litigi. 

Adunque campo fecondo di opere degnissime tro- 
va qui quella mia pertinace volontà cui già dinanzi ac- 
cennai. Ma pur mi conforta V aver letto ed udito di voi, 
onorandi campioni del foro veneto, che siete come i 
forti pionieri della magistratura in quest' arduo lavoro 
dell'amministrazione della giustizia. L' ufficio vostro 
non fu antico quanto i giudizii, non fu detto neces- 
sario quanto la giustizia, se non perchè per esso voi 
precorrete e preparale 1* opera del magistrato. Voi, o 
signori, a quest' alta missione, per la sapienza che vi 
adorna, adempite con senno e valore. Dalla virtù vo- 
stra, e dalla nobiltà dei vostri sentimenti voi traete: 
quella lealtà che vi Ta aborrire le arti subdole e le co- 
verte vie : quella cortesia che vi fa grato il dovere del 
rispetto agli avversai it: quella reverenza verso il ma- 
gistrato, che a voi ne rende santa 1' autorità, e non 
ingrata la. parola. Onde voi ben meritate quel!' am- 
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plissima libertà ohe è nella essenza dell' ufficio vostro. 
E voi per tali modi onorate e seguite 1' esempio dei 
vostri maggiori : ché mi è caro il ricordare come qui 
al pari della mia Napoli, antico fu l'ufficio dell'avvo- 
cato, nobile e liberale professione fu fin dal tempo 
della gloriosa repubblica repulata l'avvocatura, e pur 
fuvvi allora sempre in vigore (salvo ne' giudizii riser- 
vati ai Dieci ove la difesa era scritta^ l' istituto della 
pubblica discussione. Sicché qui del pari il foro allora 
assurse ad insigne celebrità; e celebrata tanto ne fu 
pur al di fuori la sapienza, che era un detto volgare : 
eamus ad bonos venetos qui bene judicant. 

E ben naturale dunque che io, nato in paese ove 
V ordine degli avvocati è celebre per tradizioni e no- 
mi illustri, educato alla scuola del mio grande avo, 
che brillò come aquila nel foro, e maestro di sapienza 
negli alti seggi della magistratura, mi senta felice di 
trovarmi qui in presenza di ordini somiglianti, le cui 
tradizioni non sono meno splendide, e che tuttavia 
splendono per ingegni pronti e vivaci, profonda dottri- 
na, nobiltà di sentimenti e civile coraggio. Accettate un 
cordiale mio saluto, illustri componenti dei due con- 
sigli di questa città. In voi io saluto tutte le curie di 
queste storiche provincie. 

Cosi circondato di forze tutte vive, tutte cospi- 
ranti ad unica meta, mi accingo all'ardua impresa : — 
ad ardua, io dico, anche perchè, parlando da questo 
seggio, m' è d' uopo aver riguardo a tutta la magi- 
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slratura dipendente da questa Corte. Oggidì più che 
altra volta mai il problema della retta amministrazione 
della giustizia preoccupa i sapienti, ed agita le moltitu- 
dini. Egli è che nella estrema mobilità delle moderne 
società, in questo affaccendarsi di tutti per salir su 
nelle gerarchie, a cui fanno riscontro le facili discese, 
in questa lotta fra tutti per conseguir ricchezze, onori e 
fino il semplice sostentamento, la giustizia è il punto saldo 
destinato a conservare gli ordini, e far sicuri i diritti. 

Memorabili sono le parole con cui chiudesi un li- 
bro assai meditato su le basi di quella scienza che di- 
cesi Sociologia, e su lo svolgimento delle leggi dei fatti 
umani (1): « L'imporre la giustizia non ó altro che 
» conservare le condizioni di esistenza in uno stato 
» sociale, e più completamente sarà imposta la giusti- 
9 zia, più elevata diverrà l'esistenza ». 

E per tal modo, ben si noti, io accenno al feno- 
meno naturale, quello cioè derivante dalla natura delle 
cose. Ma su di esso spesso s'innesta il fenomeno, che 
dirò morboso, perocché ora le passioni politiche e le 
ire di parte, ed ora gli sdegni dei vinti, traggono pro- 
fitto da somiglianti perplessità degli animi, per atten- 
tare alla toga del magistrato, e lanciargli sul viso atroci 
ingiurie, e fin ordirgli contro brutte calunnie. 

Fra somiglianti lotte ed agitazioni, parmi più preoc- 
cupar ci debba la giustizia penale, ove spesso i giù- 



(1) Spencer — Introdiuione allo studio della sociologia. 
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dizii per manco di energia ponno riescir fiacchi o lenti, 
e pur talora per soverchio zelo eccessivi. E le preoc- 
cupazioni in me crescono, pensando che una legisla- 
zione novella va ad attuarsi. Si suol dire che V ufficio 
del magistrato penale sia nullo nel suo svolgimento, 
brevissimo e facile nei modi di esecuzione, come quello 
che é ristretto alla sana interpretazione letterale della 
legge. Ora è vero ciò, solo quanto alla dichiarazione; 
della colpabilità ed alla irrogazione delle pene, chè 
d' altra banda non vi ha materia del dritto, in cui pe- 
netri e si insinui l'interpretazione scientifica cosi come 
nelle definizioni del giure penale 

Ponete mente, o signori, al nuovo codice penale. 
In esso è una teorica scientifica razionalmente fondata, 
logicamente dedotta, la quale vicn dal legislatore, mercè 
una serie di articoli, ravvicinata ed applicata ai casi uma- 
ni. E lunga faticosa ne fu l'evoluzione; in cui, come 
già in tutto il campo dell'Italico diritto, non dubbia 
fu l' efficacia di quella scuola, che fondata dal genio di 
Gio. Battista Vico prese il nome di storica. 

La qual cosa con gran contento dell' animo mio 

10 affermo dinanzi a voi, perocché anzitutto appaga 
(vel confesso) una certa mia borea di famiglia, men- 
tre uno dei più illustri continuatori di quella scuola 
fu Nicola Nicolini, che ne applicò i principii alle di- 
scipline penali, e gran parte fu in uno dei monumenti 
più splendidi di legislazione penale, che precedettero 

11 nostro nuovo codia». 
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E d'altra banda essa mi porge l'occasione di ren- 
dere omaggio ad una di queste nostre provincie, stan- 
techè la voce del Vico era ancora solitaria ed incom- 
presa, quando Jacopo Stellini, figlio di un povero sarto 
di Cividal del Friuli, la udì, ne colse lo spirito, ed 
applicò la nuova dottrina all' etica (1). 

Questa scuola ha fede nel diritto come ordine etico 
universale ed assoluto, pensa però il diritto sia non 
un' astrazione, ma un' entità realo che vive ed opera 
come principio immanente nel mondo delle nazioni. 
Onde le leggi sorgono, rebus ipsis dictantibus elhw- 
manis necessitatibus, per opera degli uomini, ma non 
son se non la manifestazione storica di queir ordine 
nel tempo e nello spazio. Da che di poi deriva sia come 
un postulato di cotesta dottrina (se ne compiaccia ma 
non se ne dia vanto come di un suo trovato la dotta 
scuola che da sé si appella moderna) che debba la 
scienza della legislazione di necessità rannodarsi cosi 
alla scienza delle leggi che governano la vita degli 
organi, come a quella delle leggi che governano la 
vita dello spirito. 

Ed ecco svolgersi di qui i canoni fondamentali del 
nuovo codice, e questo apparir come un momento so- 
lenne in quella stessa storica manifestazione del di- 
ritto. Essendoché lo si vede da una parte riannodarsi 



(1) De ortu et progressu morum atque opinionum ad morei 
pertinentium Specimen. 

s 
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alle tradizioni ancor vive nella coscienza giuridica del 
paese, e dall' altra accettare i nuovi principii ormai 
entrati nella coscienza stessa come certa e matura con- 
quista della scienza. Onde la pena è in esso una ne- 
cessità giuridica, in quanto tutela e restaura il dritto 
mercè l'espiazione del delitto. Ma è pur giuridica ne- 
cessità che la si irroghi secondo i principii dell'ordine 
etico, ed in ragione delle condizioni suhbiettive del col- 
pevole. Sicché quella restaurazione del diritto è forza 
avvenga, non pure rispetto a coloro che sarebbero in- 
clinati a peccare, ma eziandio nella coscienza del col- 
pevole, mercè il pentimento. Ed ecco allora la neces- 
sità di quel sistema penitenziario, i cui primi saggi 
furon fatti in Italia, e che, condotto altrove a tanta per- 
fezione, forma oramai la base di tutti i sistemi repres- 
sivi delle più civili nazioni del mondo. 

Salutiamo, come vanto e gloria d' Italia, questa 
grande opera di legislazione. E vanto e gloria d'Ita- 
lia sia per tutti noi, abolizionisti ed antiabolizionisti, 
il senno ed il coraggio con cui in essa si risolve la 
quistione dell' abolizione dell' estremo supplizio. 

Tutto ciò, o signori, fu già proclamato da sapien- 
tissimi stranieri. Il Bohl, un insigne giurista e lette- 
rato del Belgio, un amico appassionato dell'Italia nostra, 
disse largamente di tanta opera in un'importante con- 
ferenza da lui letta alla Reale Accademia delle Scienze 
di Bruxelles, ponendola tra i documenti più solenni dei 
progressi del diritto penale ; nè temè di affermare, egli 
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antiabolizionista convinto, fosse 1' abolizione matura e 
necessaria in Italia. E similmente il Bruce, un grande 
giureconsulto di queir Inghilterra cosi riservata nel ri- 
formare, cosi restìa negli entusiasmi per le riforme 
altrui, ebbe a scrivere in uno dei più stimati perio- 
dici di quel paese, tale un esame, e tale un giudizio, 
dell'opera stessa, che ben gl'italiani possono sentir- 
sene fieri (1). La gran contesa é nei nostro codice 
risoluta storicamente, in forza cioè di una storica ne- 
cessità, stantechè ben sapete voi come il gentil paese 
dove batte il cuore d' Italia, la culla gentile delle arti, 
aveva già da tempo bandito 1' estremo supplizio, e sa- 
rebbe stata ardua incivile barbara impresa il ristabi- 
lirvelo, massime a fronte della grave obbiezione, trat- 
ta dell'irreparabilità di una tal pena. Adunque non 
rimaneva che il ricercarne altra, la quale, non irre- 
parabile, pur mantenesse salda l'equazione tra la per- 
versità del delitto ed il rigore del castigo. Ora ciò che 
era scritto nel progetto, ciò che è scritto nel codice 
noi ripeterò io : tutto è a voi noto. Ben ricorderò a 
chi % pi an S e gli svaniti rigori, e teme, e fa tristi pre- 
sagi, le parole strappate al Dickens dalla famosa so- 
litaria prigione di Filadelfia, le quali comunque scritte 
per quel sistema, pur non tornano qui inopportune. 
Perocché lo scrittore pensa sia « quel lento e quoti- 
» diano immischiarsi (tampering with) nei misteri del 



(1) The law quarterly review. 
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» cervello, una tortura senza misura peggiore che qual- 
» siasi tortura del corpo ». Onde poscia nel suo rude 
humour solennemente dichiara : « l'anima non gli reg- 
» gerebbe al pensiero che alcuna creatura umana gia- 
» cesse, pur per brevissimo spazio di tempo nella sua 
» solitaria cella, fra le sofferenze di quella pena igno- 
» ta, ed ei ne f sse in «lcun mo<lo la causa » (1). 

Ma mi tarda ormai di ricordar due nomi che già 
sono nei nostri cuori: l'Eccellentissimo Guardasigilli 
Giuseppe Zanardelli, il Cav. Paolo Onorato Vigliani. 

Dicendo del primo in questo di solenne, mi pare 
di assolvere un debito di gratitudine della patria, un 
voto della magistratura. Opera patriottica ei compi, un 
omaggio altissimo ei rendette alla giustizia riparatrice, 
unificando la legislazione penale, chè la moltiplicità in 
questa, più che non in altra, ferisce al vivo il supremo 
principio dell' eguaglianza giuridica. E se potè dirsi 
che oggi non vi ha in Italia chi possa aspirare al me- 
rito di qualificarsi autore del codice penale, che è l'o- 
pera collettiva dei più fidi ed autorevoli depositari delle 
tradizioni della scuola italiana, pur nondimeno a lui, 
all' Eccellentissimo Guardasigilli, si deve la corona 
della vittoria, per la tenace energia con cui abbattè i 
gravi ostacoli non mai dianzi vinti, e per la sapienza 
nel contemperar tutti quei lavori in un volume, che 
è solenne monumento della moderna scienza giuridica. 



(1) American notes Chap. VII. Philadelphia and its Solitary Prison. 
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Come scompagnar poi da questo lavorio legisla- 
tivo Paolo Onorato Vigliani? Memoranda rimarrà la 
lettera scrittagli dallo stesso Eccellentissimo Guardasi- 
gilli nel mandargli il primo esemplare del codice pe- 
nale. Noi pertanto muove a ricordarlo altra non meno 
grave e nobile ragione. Chè oggi ci torna alla mente 
com' egli per lungo spazio di tempo fu capo sapien- 
tissimo del Collegio supremo da cui questa Corte di- 
pende, e solo aetatis vacatione, pochi mesi or sono, 
fu quel Collegio privato dei lumi della sua dottrina. 
Veneriamo in lui il giureconsulto culto e profondo, il 
magistrato al sommo integro e perspicace, l'uomo di 
Stato illustre per devozione e splendidi servigi al Re 
ed alla Patria. Infioriamo di auguri il suo riposo non 
infecondo, chè egli non tornò agli ozi della vita pri- 
vata, si invece rimase sulla breccia, tuttavia dedicando 
ai suoi studi ed alla patria la mente ancor vivace, le 
forze ancor vegete. 

Ed ó sotto gli auspici di questi due nomi che io 
vi invito ad inaugurar le sessioni dell' anno novello, 
che sarà memorabile appunto per l'attuazione di quel- 
l'opera, cui questi cooperò, e quegli, che ne fu l'autore, 
legò il suo nome. 

Per noi, Egregi colleghi, lo studio di questa grande 
opera non sarà una semplice cura scientifica : — a 
più ardua a più grave impresa essa ci invita. E per- 
mettetemi io dica non a voi, cui non oserei rivolgere 
incitamenti, ma alla giovane magistratura: Poniamo 
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ben mente agli inizi; ché a stabilire le basi di una 
ferma e retta interpretazione, conviene siano i primi 
passi della giurisprudenza non incerti e vaghi, si invece 
vigorosi, recisi e fin rigidi rivelatori dei nuovi prin- 
cipi. Non sia il commento difforme dallo spirito che 
iutus alit nelle intime latebre «lei testo. Ed all'uopo 
è mestieri anzitutto la teorica scientifica del magistrato 
sia, allorché egli esercita il suo ufficio (ne abbia pure 
egli una sua propria come scienziato) quella stessa 
della legge; e ciò lealmente senza nulla lasciar di 
sott' inteso, e francamente, senza mentali restrizioni. 
Sia pure di poi che in lui come uomo il cuore batta 
forte e la mente sia quasi avvinta al sorger di certi 
sentimenti, che voglio ritenere anche pietosi e gene- 
rosi: come magistrato ci convien la sua mente, il suo 
cuore, i suoi sentimenti siano informati allo spirito 
della legge. Sopratutto é mestieri guardarsi dai pre- 
giudizi del passalo, cioè dall' esagerazione delle tradi- 
zioni, e dall' abito degli antichi modi di giudicare, dì 
che (e ben lo avvertì Giustiniano) nulla è più esiziale 
per una nuova legislazione, perocché per tal modo si 
può ben riuscire a corromperla, sia turbando l'unità 
dell' interpretazione, in un paese ove già imperarono 
legislazioni diverse, sia dando fuori (come lo stesso Giu- 
stiniano disse) non interprelatìones sed pcruersiones. 

A voi, egregi colleghi, così per avviarmi alla con- 
clusione dirò invece un mio pensiero. Piacquemi sem- 
pre vedere in quel frammento, che definisce la giustizia, 
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e tanto affaticò le menti, proprio la giustizia viva e 
parlante in actu, cioè quella del giureconsulto che 
rcspondebat, del magistrato che giudica. Sotto questo 
aspetto veramente : Justitia est constans et perpetua 
voluntas jus suam cuique tribucns: cui norma e guida 
è la jurisprudentia, cioè le leggi illustrate dalla scienza. 

Le Leggi oramai son nel triplice campo civile 
commerciale e penale, e vincono od eguagliano quelle 
delle nazioni più civili : in voi é la scienza per illu- 
strarle : le opere vostre mi fanno sicuro che non man- 
cherà la constans et perpetua voluntas : seguitemi 
dunque nel duro calle. È esso coperto di spine e di 
seduzioni, ma noi avremo dinanzi la mente le gravi 
parole <li quel Sebastiano Tecchio col cui nome vene- 
rando ho cominciato : 

« Niun officio più che il nostro è necessario alla 
» patria, alla libertà : Senza leggi non vive la libertà, 
» non consiste la patria : e le leggi sono peggio che 
jt nulla se i magistrati non le incarnano nei giudizi, 
» integralmente, ad ogni costo in faccia a tutti : ai forti 
» ed ai pusilli: agli abbienti ed ai tapini: ai governanti 
» ed ai governati. 

» Questo il programma, questa la religione di cia- 
» scun di noi ». 

Successivamente il Co: Pinelli Procuratore Generale 
avuta la parola, espose la sua relazione sui risultamenti 
dell'amministrazione della giustizia nel decorso anno. 



Onorei* Preiidenle, Egregi Colleghi, Signori! 

Poco mancava al cominciamento dell'ora decorso 
anno, quando dalla somma bontà del glorioso nostro 
Re e dalla speciale fiducia del suo Governo, io ebbi 
l'onore d'essere immesso nella carica che m'impone 
in questa solenne adunanza, l'ufficio altrettanto grave 
quanto onorevole, di sorgere in nome della legge a 
favellare al cospetto di personaggi altamente cospicui 
per dignità, per senno e per ogni maniera di civile 
coltura. 

Ben mi sorse allora il desiderio di cogliere la fau- 
sta occasione per ricambiare colla mia prima parola 
il saluto del cuore, ma, essendomi mancato il tempo 
d' attingere dalla propria esperienza i dati e le nozioni 
pratiche per tessere questa critica e ragionata relazione 
qual'è nei voti della legge, dovetti affidarne l'incarico 
ad altro dei miei valorosi collaboratori, che Voi ricor- 
derete ancora, con quanto ingegno e dottrina abbia 
saputo sdebitarsene (1); del che, amo ripetergliene pur 
in questa occasione pubblici ringraziamenti. 



(1) Cav. Uff. Bartolomeo FavarcMi Sost. Proc. Gcn. 



Ma oggi, che posso sciogliere il »mio debito, con- 
sentile che coi lavori giudiziari dello scorso anno, vi 
trattenga delle nobili e studiose vostre fatiche. 

Né, v' incresca l'aridità del tema, tale per fermo 
da tarpare, a chi pur le avesse, le ali ai voli d'ingegno 
ed alle poetiche immaginazioni d'oratore facondo, poi- 
ché, sebbene irta di cifre sia la via che oggi dobbiamo 
percorrere, sono lieto d'annunziarvi fin d'ora, ch'essa 
non fallirà alla meta, né ci potrà far temere quella 
pubblicità, che, cardine delle nostre istituzioni, é tanto 
più necessaria nell' amministrazione della giustizia • 
avvegnaché, se é giusto e doveroso che la Società sap- 
pia che coloro cui essa affidò la tutela di quanto ha 
di più prezioso: la vita, l'onore, la libertà, le sostanze 
dei cittadini, adempirono religiosamente al formidahile 
mandato: é pur legittima la nostra ambizione, che la 
pubblica opinione abbia a ricingere la fronte della Ma- 
gistratura di quell'aureola di fiducia e d'ossequio che, 
più della porpora che l'adorna, ne sia splendida assise, 
ed infonda maeslà e riverenza ai suoi giudicati. 

Ma, pria di parlare dell' opera vostra, consentite 
che, rendendomi interprete d'un pensiero il quale, più 
che nella mente sta nel cuore di tutti, io ricordi Co- 
loro che, dopo d'avere all'opera vostra potentemente 
contribuito, o per volontario allontanamento, o per 
tramutamento di sede, o perché rapiti da inesorabile 
fato, io più non veggo fra Voi. 

Vola il mio pensiero alla Suprema Corte di Cas- 
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sazione di Firenze, regolatrice del nostro distretto, da 
pochi mesi orbata dell' opera efficace ed illuminata di 
quel Giureconsulto che per più anni ne fu degnissimo 
Capo. Ma, se per inesorabile necessità di legge, l'Ecc. 0 
Cornm. Paolo Onorato Vigliani dovette rinunziare al- 
l' alto ufficio, rimarranno pur sempre veri monumenti 
di sapienza giuridica i suoi responsi, e 1' effigie sua 
quale di onorando magistrato, d* insigne statista, di 
provvido e sapiente legislatore rimarrà sempre scolpita 
nei nostri cuori. Ovunque lo seguiranno nel suo glo- 
rioso riposo i nostri più fervidi voli, e Dio vorrà per 
lunghi e lunghi anni ancora, serbarlo all' affetto rico- 
noscente della Patria e del Re, per cui ha tanto oprato, 
e della Magistratura Italiana, della quale fu, per inge- 
gno e dottrina fulgido astro, per giustizia e probità 
saldissima garanzia. 

Altra perdita di valente ed operoso magistrato, e 
che più da vicino ci tocca, dobbiamo anche oggi de- 
plorare — quella del Cornm: Emanuele Martucci che, 
pur egli, nella pienezza e vigoria della mente, mosso 
dal gentile amore della terra natia ed anelo di meri- 
tato riposo, dopo lunga e splendida carriera, scese 
spontaneo dal primo seggio di questa Corte, che da 
tre anni si degnamente copriva; perù, il dolore della 
di lui dipartita, fu temperato dalla grata novella, indi 
a poco realizzat isi, della destinazione a suo successore 
del Comm: Francesco Santamaria Nicolini, pel quale 
è noto come non sia meno, che nel degno suo pre- 
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decessore, il sentimento della giustizia, accoppiato a 
profonda dottrina delle giuridiche discipline, instanca- 
bile operosità e singolare energia. 

Ma pur troppo, anche alla morte non mancò il 
solito funesto tributo ! 

La mia povera voce nulla può dire che valga ad 
agguagliare i meriti del sempre compianto consigliere 
Cesare Magarotto che nel Maggio scorso accompa- 
gnammo all'ultima dimora, e ch'era pure pel suo in- 
gegno, per soda dottrina e distinta operosità, di que- 
sta Corte chiarissimo ornamento. Quel profondo sen- 
timento del dovere eretto in lui a religione, l'amore 
che nutriva intenso e vivo per la giustizia, e l' inde- 
fesso lavoro gli avevano logorata la salute, e ben si 
può affermare eh' ei cadde sulla breccia, giacché, pochi 
giorni ancora prima della sua morte, volle assistere alle 
udienze della Corte, e sebbene già si sentisse i primi 
attacchi del morbo che indi a poco lo trasse al sepolcro, 
impavido vi prestò l" opera sua fino all' ultim' ora. 

Lunga ed onorata carriera, ecco 1' esemplare ri- 
cordo che ci lascia in retaggio ! 

Parecchi consiglieri di questa Corte, per genti- 
lezza d'animo, per consumata esperienza, e per dot- 
trina reputatissimi, ci lasciarono pure nel decorso anno 
per ambiti tramutamenti (1), loro ne successero altri 



(1) Porla Cav. Felice, Andreasi Ca*. Marsilio, Villanis Cav. Fran- 
cesco, Bottacchi Cav. Gaspare. 
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che in breve periodo di tempo già fornirono argomento 
di eguali doti e cui rinnoviamo pur oggi con vera com- 
piacenza il benvenuto (1). 

Anche la Procura Generale vide con rincresci- 
mento allontanarsi dal suo seno un valoroso funzio- 
nario ; il Cav. Uff. Gaspare Mosconi, promosso non è 
guari a Consigliere presso la Corte di Cassazione di 
Roma; noi lo ricorderemo sempre con affetto, e solo 
conforto della sua dipartita, ci fia il pensiero della con- 
seguita ben meritata promozione, e della scelta di quel- 
1' egregio che gli fu dato a successore il Cav. Giuseppe 
Stampacchia Sost. Proc. Generale. 

Ma, oltre le perdite dell' Ordine nostro fin qui 
deplorate, io devo, rendendomi pur qui interprete dei 
pensieri e sentimenti vostri, ricordarne altra che fu 
lutto per l'intera Nazione. 

All' affetto dell' Italia e del suo Re, fu nel decorso 
agosto a Capodimonte rapito dall' inesorabile fato Be- 
nedetto Cairoli, nel cui nome tutte si compendiano le 
più belle pagine del nostro nazionale risorgimento. 

Ei fu un vessillo glorioso, e la sua memoria è 
degna di perenne culto italiano. Quel campione che 
è scomparso, lasciò davvero un gran vuoto nel suo 
posto e nel cuore d' Italia ! 

GÌ' Italiani che vissero la storia da lui vissuta, e 



(1) Roberti Cav. Guerrino, Ovio Cav. Costantino, Valente Cav. 
Giacinto, Gialinà Cav. Ferdinando. 
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quelli che la impareranno sui libri e dalle labbra dei 
padri, s' inchineranno sempre riverenti sulla sua tom- 
ba, deponendovi corone di lauro e di quercia, quali 
i Romani destinavano ai cittadini difensori della Pa-' 
tria! 

Reso questo tributo di compianto, eccomi, o Si- 
gnori, a riferire, come vuole la legge, e con la bre- 
vità che T argomento può consentire, tanlo più neces- 
saria onde non si stanchi la benevolenza vostra, quale 
fu tra noi l'amministrazione della giustizia nello scorso 
anno 1889. 

Studiandomi di darle, quanto meno i pregi della 
chiarezza e della più scrupulosa imparzialità, intendo 
sia la mia, un' esposiziono semplice ma veritiera, la 
quale ponga in grado il pubblico di sentenziare sul- 
l'opera nostra, avendo sempre sculla nella mente quel- 
la stupenda ammonizione del D'Aguèssau t che se noi 
magistrati siamo elevati al di sopra del popolo onde 
si circonda il Tribunale, ivi fummo collocati per essere 
meglio esposti agli sguardi di tutti ; giudichiamo, e 
vero, la causa altrui, ma è pur giudicata la nostra 
giustizia, e tale è la fortuna o la sventura meritata da 
noi, che non possiamo nascondere né le nostre virtù, 
né i nostri difetti ». 
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GIUSTIZIA CIVILE 



§ 1 Conciliatori. 

Comincio dai Conciliatori, la cui missione, vero 
apostolato di' pace, quella essendo di comporre le con- 
troversie prima che divampino le liti, già si comprende, 
come tanto più debba dirsi lodevolmente adempiuta, 
quanto maggiore venga a risultare il numero delle 
conciliazioni ottenute. 

Or, gli 800 Conciliatori del distretto ebbero a loro 
carico nel decorso anno fra pendenti alla fine del 1888 
e portate all' udienza nel successivo 1889, 116,028 
controversie ; ne decisero con sentenza 15,082 ; ne 
conciliarono all'udienza 07,197 ; ne lasciarono pendenti 
al 31 dicembre u. s. 941 ; le altre cessarono per tran- 
sazione od abbandono. 

Ponendo tali dati a raffronto con quelli del pre- 
cedente 1888, risulterebbe, che le controversie in quel- 
l'anno furono 124,415 ; quindi una differenza in meno 
di 8387 cause in confronto del 1889; e poiché le sen- 
tenze pronunciate nel 1888 furono 15,271, s'ebbe, 
come già nel 1888, anche nel 1889 una differenza in 
meno di 189 Sentenze. 

Le conciliazioni riuscite sommarono a 17,432 nel 
1888, mentre 14,671 furono nel 1889. 



Le suenunciate cifre sono per sé stesse abbastanza 
eloquenti ; egli é innegabile che l'istituzione dei Conci- 
liatori, dal mezzogiorno estesa al resto d'Italia, va pur 
dando nel nostro Distretto non ispregevoli risultamenti' 
sol se si consideri come 07,197 litigi evitati sia sulla 
domanda delle parti, sia per ottenuta conciliazione fra 
esse, significhino pur sempre altrettanti dissidi forse né 
lievi, nò brevi, e vendette che poterono essere scon- 
giurate, e ciò lulto, per opera d'un magistrato che non 
ha stipendio e che non può avere nel suo utile lavoro 
altro scopo che il pubblico bene. 

Però, se si ponga mente al numero di 67,197 
litigi evitati e di 14,671 conciliazioni, di fronte a quello 
delle 116,028 controversie, non si può ancora after- 
mare che tale istituto fornisca presso di noi quei mag- 
giori risultati che si potrebbero ragionevolmente atten- 
dere, ove, allo spirito litigioso subentrasse finalmente 

■ 

la convinzione dei maggiori vantaggi che dall'amiche- 
vole componimento sempre si ritraggono. 

Non devo poi anche tacere che, se di molto sce- 
mato, non è però ancora del tutto eliminato presso 
qualche ufficio di conciliazione l' abuso di usurpare 
talvolta le mansioni dei notai, rogandovisi, comunque 
senza alcun correspettivo, contratti tra parti, sebbene 
non esistesse fra loro alcuna controversia e mancasse 
affatto ogni elemento di contestazione. — Veglino i 
signori Procuratori del Re, per mezzo dei Pretori, onde 
tali violazioni di legge più non si rinnovino, e tengano 
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anzi nota dei contravventori, onde evitare, occorrendo, 
che sieno riconfermati in ufficio. 

Però, non essendo codeste che rare eccezioni, 
s'abbiano i Conciliatori del Distretto, dal mio labbro 
la testimonianza della pubblica riconoscenza, e fra 
quelli che, come nel decorso anno, più si distinsero per 
maggior numero di conseguite conciliazioni, consentite, 
o Signori, che io vi segnali a titolo di elogio quelli di 
Verona, Padova, Venezia 1.° e 2.° Mand. 0 , e Treviso (1). 

§. 2. Pretori. 

Le cause a carico dei 95 Pretori in sede civile 
nel 1889 essendo state 20,126, comprese 2782 pendenti 
dall'anno precedente, si ha cosi una media di 211.85 
cause per ogni Pretura. 

Nello svolgimento degli affari contenziosi di com- 
petenza dei Pretori, gì' è anzitutto da avvertire come 
sulle 20,126 cause suindicate, sole 798 ossia 3.96 su 
100, cifra che poco si scosta da quella della statistica 
generale del Regno che segna il 4.38 %, cessassero 
per conciliazione avvenuta all'udienza per opera del 
Pretore stesso, e trascritte a verbale giusta l'art. 417 
Procedura Civile ; ma, oltre questa, molte altre potendo 
essere le forme d'accordo o di transazione anche senza 



(i) Ferrari Avv. Alessandro, Suman Cav. Marco, Graziani Avv. 
Ferdinando, Guizzelti Avv. Francesco, Fantuzzi Avv. Luigi. 
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• 

la presenza del giudice, come ad esempio, la priyata 
scrittura che offre il vantaggio di minori spese, rispetto 
al verbale di conciliazione, od il concerto verbale con 
T abbandono degli atti, o la novazione in qualsivoglia 
forma, s' avrebbe così un numero di altre 5149 cause 
che furono per tali modi effettivamente conciliate, ab- 
bandonate o transatte. 

Tolte queste ultime, ne restarono 14,179; delle 
quali 11,527 decise con sentenza; fra queste però, 
giova avvertire non esservi comprese le molte, nel 
corso delle quali non s'ebbe a pronunciare sentenza 
su istanza di parie, ma vennero soltanto emessi prov- 
vedimenti d' ufficio in via d' istruzione. 

La cifra delle 798 cause conciliate, e quella abba- 
stanza ragguardevole di sentenze emesse in via d'i- 
struttoria, non sono tali ancora da assicurare che tutti 
i Pretori ottemperino, come sarebbe loro dovere, alla 
prescrizione dell'articolo 417 del Codice di Procedura 
Civile, al tentativo cioè, di conciliazione fra le parti ; 
ed il soverchio numero delle sentenze non definitive, 
potrebbe anche far sorgere il dubbio che troppo facil- 
mente si ricorra a mezzi istruttori per differire, col 
maggior studio della causa, la decisione di merito, con 
evidente ritardo ed inutile dispendio delle parti. 

È poi certo, che più sollecita sarebbe la definizione 
delle cause, se i Pretori, più soventi si valessero della 
facoltà che loro è dalla legge conferita, ordinando che 
le parti comparissero in persona; con tale provvedi- 
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mento non solo s'abbrevierebbero le discussioni e me- 
glio si regolerebbero le prove, ma rendendosi pure 
meno frequenti i rinvi, si porrebbe argine agl'intrighi 
dei faccendieri che troppo soventi bazzicano negli uffici 
di alcune Preture. 

2652 furono poi le cause rimaste pendenti alla 
fine dell'anno, e di queste, soltanto 43 per la pubbli- 
cazione della sentenza. Le 11,527 cause decise con 
sentenza si distinguono in 10,473 ordinarie terminate 
con accoglimento totale o parziale; e 990 con rejezione 
della domanda. 

4 di opposizione a Sentenza contumaciale per 1 
delle quali V opposizione fu accolta, e per 3 respinta. 

60 di opposizione di terzo; ammessa in 41, riget- 
tata in 19. 

Il numero totale delle sentenze fu in media di 
123 per ciascuna Pretura, che, secondo la media del 
regno, sarebbe di 103 ; però la differenza del lavoro 
compiuto dalle diverse Preture del distretto, confron- 
tate singolarmente fra loro, apparisce grandissima. 

Difatti, la Pretura del 1.° Mandamento di Venezia 
profferì 659 Sentenze; vengono dopo, il 1° Mand. di 
Verona con 514; il 3.' Mand. di Venezia con 415; il 
2.° pure di Venezia con 414; il. 2.* Mand di Padova 
con 413; il 1.° Mand di Udine con 408; dividale con 
332. La Pretura che rese minor numero di Sentenze 
si è quella di Camisano con 9 ; e la superano quelle 
di Mei con 19, Valstagna 20, Ariano 27, Grezzana 28. 
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Le avvertite notevolissime differenze nella distri- 
buzione del lavoro rivelano un vizio organico, cui solo 
potrà portare riparo una radicale riforma della quale 
già saviamente il Governo si sta occupando, e, che ci 
auguriamo, possa procedere di pari passo con altri 
provvedimenti, che valgano a migliorare la sorte dei 
Pretori; riforma, tanto più essenziale, perocché, non 
solo avrà una salutare influenza nel servizio della giu- 
stizia, ma anche sull'avvenire della Magistratura, a cui 
sarebbe pivi che mai urgente di provvedere. 

A complemento di questa sommaria enunciazione 
degli affari contenziosi trattati dai Pretori in primo • 
grado di giurisdizione, io potrei aggiungere, ciò che per 
brevità ometto, una serie di altri provvedimenti speciali, 
che pur sono loro dalla legge affidati ; mi preme, però, 
per ciò che ha tratto alla loro volontaria ed onoraria 
giurisdizione, riferirvi come codesti funzionari abbiano 
provveduto alla tutela dei minori orfani, degl' incapaci, 
dei trovatelli; tutela che strettamente si connette all'ob- 
bligo quasi paterno, nel quale si esplica in una delle 
sue forme più pietose e benefiche, la loro missione. 

Assunte sullo scorcio del 1888 le mie funzioni, 
volli indagare come procedesse tale ramo di servizio, 
e, consultate le statistiche dell'ultimo triennio, cioè de- 
gli anni 1886-87-88, potei subito constatare che, se 
nel 1886 eransi costituiti e convocati 3226 Consigli 
di famiglia e di tutela, le corrispondenli cifre nell'87 
furono 3214, o 3247 nel 1888. 
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Or, dovettero bastare tali risultanze a persuadermi 
come in un distretto, quale é il nostro, di quasi 3 
milioni d'abitanti, non fosse codesto munus pubìicum 
esercitato con queir impegno ed abnegazione che pur 
sarebbe necessario, onde rispondere allo scopo per cui 
venne istituito, e quindi, come fosse mio preciso do- 
vere di porvi immediatamente riparo. 

Se pertanto vi dirò, che dai dati statistici ultima- 
mente pervenuti, mi risulta che nel 1889 si ebbero 
4319 fra consigli di famiglia e tutela istituiti e con- 
vocati, e così il 14.39 per ogni 40,000 abitanti invece 
dell' 11 *Ji per ogni 10,000 che costituiva la media 
dell'antecedente triennio; parmi si poss i affermare che 
pur questo ramo di servizio, mercé la continua coo- 
perazione, dei Procuratori del Re e la maggiore vigi- 
lanza dei Pretori, già sia andato man mano miglioran- 
do, e che risultati ancora più soddisfacenti si potranno 
pur nel corso del nuovo anno ottenere. 

Ed a viemmeglio raggiungere V intento, molto 
contribuirà anche 1' esalta osservanza delle istruzioni 
impartite colla recente circolare del Ministero di Agri- 
coltura e Commercio ai Sindaci del Regno, in data 
del 15 novembre u. s. sulla statistica delle cause di 
morte e del movimento dello stato civile. 

In sede di volontaria giurisdizione vengono pure 
esaminati e discussi gli affari di Stato Civile, onde le 
Camere di Consiglio pronunciarono complessivamente 
831 sentenze di rettificazione di atti di stato civile e 



* 
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di autorizzazione a ricevere tardive dichiarazioni di 
nascita, cioè ben 201 in più del precedente 1888, in 
cui furono 630. . 

Si comprende già dalle surricordate cifre, come 
gli uffici del Pubblico Ministero, cui é affidata la vi- 
gilanza degli atti di stato civile, e che in questa ma- 
teria hanno pure molteplici e gravi ingerenze, non 
possano mostrarsi gran chè soddisfatti del modo in 
cui, massime in qualche circondario del distretto, ebbe 
a procedere questo ramo di servizio. 

Se difatti si consideri, che nel 1889 dai Procu- 
ratori del Re furono promosse 831 sentenze di retti- 
ficazione d'atti di stato civile, in confronto di 630 
nel 1888; codeste cifre pur troppo dimostrano come 
tuie ramo di servizio, che si riflette sui tre maggiori 
avvenimenti della vita, nascite, matrimoni e morte, non 
possa dirisi ancora sufficientemente curato. 

Le R. Procure, non essendo tenute di procedere 
alle verifiche dei registri dello stato civile, che entro il 
mese di Marzo d' ogni anno, devo per il periodo de- 
corso, limitarmi ad accennare che il risultato delle visi- 
te trimestrali eseguite dai Pretori, indurrebbe a spe- 
rare che le cose sieno un po' meglio avviate che per 
lo innanzi; quindi, chiudendo la mia relazione su tale 
materia, mi limito a far voti onde le funzioni di stato 
civile sieno, per quanto possibile, affidate a persone 
che forniscano la maggiori garanzie di sufficiente istru- 
zione ed operosità. 
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Ma, poiché sono su questo tema, permettetemi 
ancora una breve digressione su altro argomento, che 
collo stato civile ha strettissima attinenza ; voglio dire 
il numero veramente soverchio, dei matrimoni che nel 
nostro distretto tuttodì si celebrano col solo rito re- 
ligioso, e di quanto io abbia coscienziosamente fatto 
per porvi riparo. 

Sappiate dunque che al 31 dicembre 1888, già 
eravi dal i.° gennaio 1872 una rimanenza di oltre 
17000 unioni celebrate col solo vincolo religioso, di 
fronte a 200,000 circa regolarmente contratte col dop- 
pio vincolo; cifre, che sol quest'anno accennano a 
leggiera diminuzione. Difatti, soltanto nei primi 11 
mesi dell'ora decorso anno, di fronte a 12111 matri- 
moni contratti col doppio vincolo, ve ne furono 5564 
celebrati col solo rito religioso, e furono regolarizzate 
col rito civile 7371 unioni già pendenti; il che dimi- 
nuì di 1807 il numero delle 17,000 unioni che rima- 
nevano ancora a regolarizzarsi al 31 cembre 1888, 
riducendole a circa 15200. 

Preoccupato di questo grave stato di cose, rias- 
sunsi le varie norme direttive, che dal Ministero di 
Grazia e Giustizia già erano state in varie circolari 
provvidamente tracciale, e segnatamente in quella del 
18 luglio 1874, e di quelle altre, di cui già in pre- 
cedenza eransi fatto carico i miei antecessori; e, non 
stancandomi d' inculcarne ai Pretori la più esatta os- 
servanza, caldamente raccomandai che nei singoli Co- 
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muni fossero ricostituiti appositi comitati, composti 
dei più autorevoli cittadini i quali, prendendo a cuore 
la loro missione, s'assumessero d'indurre coloro che 
avevano celebrato il matrimonio col solo rito religioso, 
a regolarizzarlo col rito civile, loro facilitandone, per 
quanto fosse possibile, il compito. 

Alle mie sollecitazioni, devo dichiararlo, rispose 
la solerzia dei Procuratori del Re e della maggior 
parte dei Pretori, si che ho la certezza che nell' anno 
ora in corso, non solo non si avranno più a deplo- 
rare tanti connubi col semplice rito religioso, ma ne 
saranno pure reintegrati moltissimi di quelli, che tut- 
tora rimangono quale triste retaggio degli anni ad- 
dietro; né la mia opera potrà certamente fallire, se i 
singoli Prelati capi delle Diocesi di questo Distretto, 
al pari di quelli di Verona, Belluno, Padova, Chiog- 
gia, Vicenza, efficacemente vi concorreranno, limitan- 
dosi, non solo a trasmettermi, come taluni fecero, le 
cifre numeriche, locché poco gioverebbe all' intento, 
ma la indicazione nominalo di coloro che si unirono 
soltanto col vincolo religioso, almeno di quelli pei qua- 
li, essendosi fatte, le pubblicazioni, non si sa vedere 
quali ragioni di coscienza vi si potrebbe opporre. 

Con si potenti sussidi non vi è da dubitare, che i 
Comitati, i Sindaci ed i Parrochi, e tutti i funzionari 
giudiziari ed amministrativi, uniti nel sentimento del 
dovere e della carità, vorranno efficacemente adoprarsi 
ciascuno nella loro cerchia, ad illuminare coloro che, 
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acciecati dall' ignoranza, non vedono 1' orlo del pre- 
cipizio sul quale camminano, ed obbliano troppo fa- 
cilmente le gravi conseguenze di codeste unioni, dalla 
legge non riconosciute. 

§ 3. Tribunali. 

Le cause civili e commerciali portate sui ruoli di 
spedizione dei 14 Tribunali civili del distretto di que- 
sta Corte d' appello, ascesero nel decorso anno a 7395, 
compresevi 1613 rimaste pendenti al 31 dicembre 
1888: delle quali 5001 in !• istanza, e 1494 in ap- 
pello. 

Per recesso, transazione o cancellazione da ruolo 
ne cessarono 1218; e sulle rimanenti 6177, vennero 
pronunciate 4649 Sentenze, delle quali in giudizio di 
l. s cognizione 3757; in grado d'appello 892. 

Rimasero pendenti al 31 dicembre 1889 1528 cau- 
se; e cosi 34 in più del precedente 1888; quale nu- 
mero non costituisce però un vero e proprio arretrato, 
concorrendo a formarlo 1504 cause inscritte bensì sul 
ruolo di spedizione, ma non ancora discusse ; per loc- 
chè le cause,- che veramente attendono la prolazione 
della sentenza, non sarebbero che 24; cifra, che, in 
rapporto al numero dei Tribunali, é affatto inconclu- 
dente. 

Ciò che intanto piacemi di constatare, gV è la no- 
tevole prevalenza del rito sommario, poiché dalle 5901 
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cause, togliendo le 1013 cessate e transatte senza sen- 
tenza, e le 1131 rimaste pendenti al 31 dicembre 1889, 
per le altre 3757, sulle quali dovettero e i Tribunali 
effetti vamente portare il loro giudizio, sole 235 furo- 
no spedite col rito formale. 

Pur qui dunque, ebbe a verificarsi quanto giusta- 
mente osservò l'onorevole Guardasigilli in altra delle 
sue relazioni, che in genere, il procedimento formale, . 
il quale^ pur secondo la legge sarebbe il normale, per 
consuetudine e volontà delle parti, sia ormai divenu- 
to una eccezione. 

Sia pure che il rito sommario abbia i suoi in- 
convenienti, cui confiliamo che ulteriori disposizioni 
legislative, già annunziate, varranno a correggere, e 
non ultima quella di poter talvolta dar anche luogo a 
sorpreso, certo é però che, dandosi coli' art. 391 del 
codice di rito, facoltà al Presidente, al Tribunale ed 
alle Corli di sostituire 1' ordinario al sommario pro- 
cedimento, quando la natura e le particolari circostanze 
della causa lo richiedano, molti dei temuti danni pos- 
sono dirsi eliminati; oltreché poi, col rinvio della causa 
ad altra udienza, sempre quando necessità lo richieg- 
ga, il pericolo delle sorprese rimane quanto meno di 
molto scongiurato. 

Il numero delle cause si di 4." che di 2." istanza, 
varia di 20 in meno, in confronto del 1888, risultan- 
do dai dati statìstici che furqno allora 5978 in 1.° gra- 
do e 1437 in secondo. 
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Quanto al numero delle sentenze in confronto 
del 1888, essendone state in quell'anno proferite 3673 
in 1." istanza, e 931 in 2.° grado, si ha una differenza 
di 25 in più. 

I Tribunali che pronunciarono maggior numero 
di Sentenze furono quelli di Venezia con 851, Udine 
con 620, Verona con 585; vengono poi quelli di Pa- 
dova con 379, Vicenza con 366, Pordenone con 321, 
Belluno con 305, Rovigo con 283, Treviso con 227, 
Tolmezzo con 204, Conegliano con 154, Bassano con 
135, Este con 131, Legnago con 108. 

Sarebbe però erroneo criterio se si volesse da 
codesti dati dedurre, che i tribunali, i quali pronun- 
ciarono minor numero di sentenze, abbiano in realtà 
lavorato meno di altri che ne proferirono un numero 
assai maggiore, dovendosi piuttosto por mente al nu- 
mero dei membri che compongono i singoli Tribu- 
nali. Or, quando, si consideri che, mentre Venezia con- 
ta 16 membri tra Presidente, due Vice Presidenti e 
giudici, detratti i quattro, che quasi esclusivamente at- 
tendono alle istruzioni penali ; che altri Tribunali vi 
sono, composti chi di otto, chi di sette e persino di 
due, non compresivi sempre il Presidente, Vice Pre- 
sidente, e giudici addetti all' istruzione, riesce vieppiù 
facile comprendere come effettivamente il maggior o 
minor numero delle sentenze non possa essere ade- 
guata misura della maggior o minor operosità dei com- 
ponenti i vari Collegi. 
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Che se mi facessi poi ad esporvi la media delle 
sentenze proferite da ciascun giudice per ogni singolo 
Tribunale, in confronto degli altri, la trovereste sif- 
fattamente variabile da convincere come, non solo op- 
portuna, ma necessaria altresì pei Tribunali sarebbe 
una nuova circoscrizione giudiziaria che togliesse si 
enorme sperequazione di lavori fra l'uno e l'altro dei 
collegi del distretto. 

Le surricordate Sentenze che, come si disse, erano 
nel numero di 4649 furono pronunciate con. diverso 
intervallo dalla data di discussione delle rispettive cau- 
se, giacché 2068 furono pronunciate entro 8 giorni; 
1166 entro 15; 416 entro 20; 905 entro un mese; 
e sole 94 oltre un mese. 

Quanto poi all' indole delle cause introdotte in 
primo grado, dirò che 1107 erano commerciali; 4794 
civili. 

Or, quando si pensi che a quasi tre milioni ascen- 
de la popolazione di questo distretto, la relativa tenuità 
di codeste cifre potrebbe destar qualche preoccupazione 
a chi ne volesse ricercare la cagione ; ma, oltreché fu 
sempre soggetto di varie argomentazioni fra dotti scrit- 
tori, se 1' aumento o la diminuzione di liti sia o no 
indizio di migliorate condizioni economiche di pro- 
gresso, e di attività nell' agricoltura, nel!' industria e 
nel commercio, mi limiterò a constatare con vera com- 
piacenza, come qualche maggior movimento commer- 
ciale si sarebbe da ultimo avvertito in queste provin- 
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eie, prova ne sia che nel decorso anno si costituirono 
ben 92 società commerciali; 48 in nome collettivo; 12 
in accomandita; 21 anonime; 11 mutue. — Che se 
furono dichiarati 151 fallimenti, non si ebbero però 
a deplorare in questo distretto, come pur troppo in 
altri, gravissime crisi economiche, si che puossi ragio- 
nevolmente arguire esservi un effettivo risveglio di 
commerciale attività, e sperare in un avviamento a 
quella maggiore prosperità che dal profondo dell'ani- 
mo io auguro alle Venete Provincie, ed a questa ospi- 
tale quanto stupenda città che il cantor d' Aroldo 
chiamò 

« Del mondo Eliso e dell' Italia incanto ! » 

Ma, poiché ho poco sopra accennato ai fallimenti 
che sono sempre una dolorosa catastrofe e la cancrena 
del commercio stesso, lasciate altresì che io vi sog- 
giunga come, a scongiurare i maggiori danni che ne 
derivano, io creda in massima opportunissima la rac- 
comandazione di non largheggiare nei concordati di 
quei benefizi che sono consentiti dall'articolo 839 dèi 
codice di commercio, ma concederli solo a que' nego- 
zianti che veramente siano stati colpiti dalla sventura; 
e cosi, meglio tutelando la buona fede, che dev'esser 
la guida dei commercianti, non si darebbe tregua alla 
frode, e si stigmatizzerebbe il disonesto. 
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§ 4. Corte <T Appello 

Ed or passando, o Signori della Corte, a render 
conto dei vostri lavori, s'io mi facessi a ragionare delle 
ardue questioni che si presentarono al vostro esame, 
ricordandone le principali, potrei facilmente rilevare 
quanto importante sia stato il vostro lavoro nel decorso 
anno, e sopratutto dimostrare come in materia dell'o- 
pera della magistratura, gli affari si pesino e non si 
numerino soltanto; se non che, pur rispettando cotale 
sistema da altri seguito in simili ricorrenze, me ne 
astengo, soccorrendomi alla mente quanto proclamò un 
insigne Giureconsulto, il Senatore Giovanni De Falco, 
Iroppo presto rapito alla scienza ed alla Magistratura, 
di cui era splendida illustrazione, che il restringersi a 
ricordare le sentenze, le molteplici questioni risolute, 
e le massime di giurisprudenza adottate, equivarrebbe 
a tracciare l' indice ed il sommario delle collezioni di 
giurisprudenza nelle quali trovansi quelle sentenze 
raccolte, e lo avventurarsi a farne oggetto d'analisi e 
<!' esame sarebbe inopportuno e potrebbe talvolta aver 
V apparenza dell'adulazione quando il P. M. lodasse ; 
o della sconvenienza, quando per discordanza d' opi- 

* 

nioni discutesse o criticasse. 

Oltreché poi, alla trattazione delle cause civili, 
non avrebbe in realtà lo stesso P. M. presa gran parte, 
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e ciò fu pur troppo inevilabile, giacché^ trovatosi su- 
perfluo il suo intervento nel maggior numero delle 
cause, e, sminuitosi anche, massime presso i Tribunali, 
il numero dei rappresentanti l'Uffizio, le altre nostre 
gravi e molteplici incombenze ce V hanno impedito. 

Però, facciamo voti ohe l'Istituto si riformi e possa, 
il P. M. conseguire il suo posto, come dapprima, alle 
udienze civili : che se dovrà essere legalmente ricono- 
sciuta la necessità del suo intervento, avrà anche mag- 
gior lena a prender la parola pure nelle cause dove 
si potrebbe facilmente astenere. 

Assurda ormai sarebbe non che 1' accusa, il solo 
sospetto che il funzionario del P. M., quale agente 
governativo, potesse apparire quale sostegno dell'Au- 
torità politica, mentre invece, non allro può e deve 
rappresentare che la legge ; e dietro la fervida e pas- 
sionata discussione di due avversari, non v'ha chi non 
vegga quanlo sarebbe opportuno che, come in passato, 
il magistrato rivelasse in pubblico il suo avviso indi- 
pendente, come a testimonianza e garanzia dell'impar- 
zialità dei giudizi. 

Passando ora senz'altro alle cifre, vi dirò che nel 
decorso anno furono portate davanti la Corte d'Ap- 
pello 868 cause, compreso 1' arretrato che al 31 di- 
cembre 1888 fu di 224 cause. E poiché quelle intro- 
dotte nel 1888, compresovi l'arretrato del 1887, erano 
898, risulterebbe che nel decorso anno, in confronto 
dell'antecedente, vi fu una diminuzione di 30 cause. 
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Gli é però, da avvertire, che l'accennata diminuzione 
non riflette cause contenziose, propriamente dette, bensì 
di cognizione diretta della Corte, che nel decorso anno 
furono 45 in meno che nel 1888. 

Le cause civili furono nel 1889, G90; le commer- 
ciali 98; di cognizione diretta della Corte, cioè elet- 
torali, relative a giurati, a deliberazioni ed altre, 80. 

Prima d' essere portate a discussione, cessarono 
131 cause. 

Avanti di Voi. ne furono discusse 514 e cioè for- 
mali 47 ; sommarie 467 ; e le sentenze pronunciate 
ascendono a 544, in confronto del 1888, in cui furono 
589, e così 45 in meno; prescindendo però da altre 
155 pronuncio emesse d'ufficio in via d'istruzione. 

In 165 cause confermaste: in 145 riformaste par- 
zialmente, o totalmente le denunciatevi sentenze. 

Vi mostraste poi davvero solleciti nell'emanare le 
vostre sentenze, perocché entro otto giorni ne proffe- 
riste 159; 249 entro 15; 62 entro 20; 65 entro un 
mese; e 9 oltre il mese. 

Che se a questo lavoro pur s aggiunga quello di 
volontaria ed onoraria giurisdizione, che per delibera- 
zioni prese in Camera di Consiglio, rappresenta la 
cifra di 62 affari, e 191 Decreti Presidenziali, e più 
apeora il non lieve lavoro pur da Voi compiuto nel 
ramo penale, ben potete senza jattanza compiacervi 
dell' opera vostra, e dovranno del pari esserne lieti col 
Capo della Corte, i due Presidenti di Sezione, che colla 
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loro dottrina ed operosità, vi furono costante guida ed 
aiuto. 

Gratuito Patrocinio 

Ed ora brevemente del Gratuito Patrocinio, che 
col motto evangelico Facìte justitiam et diligile pau- 
peres, ci ricorda quello speciale e distinto ordine di 
magistrati, che, creato fin dal 14:30 dal Duca di Savoja 
Amedeo Vili, ed ampliato poi da Vittorio Amedeo e 
Carlo Emanuele, aveva il pietoso incarico di tutelare 
le ragioni dei diseredati dalla fortuna, e che, avendo 
il suo fondamento sulla uguaglianza dei cittadini, fa- 
ceva che il povero come il ricco, potessero trovare la 
stessa protezione dei loro diritti dinanzi la Giustizia. 

Ma se nobile, é pur delicata codesta missione di 
concedere o negare il gratuito patrocinio; giacché, 
ove le odierne Commissioni ne usassero con soverchia 
larghezza, potrebbe per avventura risolversi in un'in- 
giusta vessazione verso coloro, che, non avendo diritto 
ad eguale beneficio, dovrebbero trovarsi esposti con 
loro grave jattura a lili infondate. 

Come abbiano funzionato le Commissioni presso 
i Tribunali civili, e presso questa Corte d'Appello, 
alla cui Presidenza fu utilizzata l' opera di distinto 
Magistrato, che dopo lunga ed onorala carriera, lasciò 
il servizio (1) lo dicano i seguenti dati statistici : 



(1) Buituti cav. Augusto Presidente di Sezione in ritiro. 



! 
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Riguardo alla quantità del lavoro, le Commissioni 
presso i Tribunali ricevettero in complesso 3841 ri- 
corsi per ammessionc al gratuito patrocinio, dei quali 
148 rimasero pendenti alla fine d'anno, e gli altri 3693 
furono definiti. 

Alla Commissione presso la Corte, ne pervennero 
267 ; ed essa deliberò su 262 lasciandone pendenti sol 
5 alla fine del dicembre u. s. 

In totale furono 3055 i ricorsi sui quali è stato 
provveduto dalle diverse Commissioni, e poiché questi 
nel 1888 furono 4043, si ebbe cosi pel 1889 una dif- 
ferenza di 88 ricorsi in meno. 

Quanto alla maggiore o minore larghezza, colla 
quale il gratuito patrocinio fu dalle Commissioni ac- 
cordato, risulta che sui 3955 ricorsi esaminati, per 
2355 venne concesso ; per 1282 negato. Onde la pro- 
porzione della concessione è del 59 ol" ; proporzione 
che varia considerevolmente, rapporto al lavoro spe- 
ciale di ciascuna Commissione. 

Diffatti, mentre la Commissione presso questa Corte 
d' Appello, sopra 267 ricorsi, per 93 accordò il benefi- 
cio, negandolo in 165; le Commissioni presso i Tribu- 
nali lo concessero in più o meno larga misura, prova 
ne sia che Verona su 582 ricorsi, accordò il gratuito 
patrocinio a soli 367, Treviso su 460 l'accordò a 301, 
Udine su 486 a 299, Belluno su 316 a 215, Venezia 
su 352 a 223, Padova su 370 a 199, Vicenza su 326 
a 158, Pordenone su 241 a 120, Rovigo su 135 a 106, 




Tolmezzo su 88 a 50, Este su 134 a 65, Legnago su 
106 a 43, Concgliano su 481 a 76, Bassano su 64 
ricorsi lo accordò a 40. 

Dalla Statistica Generale del Regno del 1887 si 
rileva, che in queir anno il gratuito patrocinio nel 
Regno fu accordato con la media proporzione di 62 
ammessioni su cento domande, però con notevole dif- 
ferenza di risultato nei vari gradi di giurisdizione, 
avendo le Commissioni delle Corti di Cassazione ac- 
colte 37 su cerilo domande, e respinte 63; quelle d'ap- 
pello, accolte 54 respinte 46 ; dei Tribunali accolte 64, 
respinte 36. 

Comunque, ciò che più preme di porre in rilievo, 
sono le cifre dei patrocini gratuiti, che ebbero per 
risultato la vittoria o la soccombenza del povero, poi- 
ché solo da questo dato si può con maggiore criterio 
stabilire se le Commissioni abbiano degnamente cor- 
risposto al loro compito. 

Ora, sulle 415 cause a gratuito patrocinio decise 
avanti i Tribunali, e sulle 56 decise dalla Corte, e cos'i 
sopra un complesso di 471 cause, la parte povera ebbe 
la vittoria in 337, rimanendo soccombente in 11'». 

Codeste cifre danno la proporzione che la parte 
povera vinse in 74 su cento cause ; mentre nel 1888 
ia proporzione fu invece del 74 per cento. 

I risultati della statistica del Regno essendo di 
72.82 cause vinte su cento ; é forza riconoscere che 
in confronto della stessa di poco maggiore fu la prò- 
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porzione delle soccombenze del povero nel nostro Di- 
stretto. 

Volendo poi scendere a qualche dettaglio, non 
posso tacere come in taluni Tribunali il numero delle 
cause perdute dal povero sarebbe stato effettivamente 
ragguardevole. Basti notare che nel 4.° semestre dello 
scorso anno presso il Tribunale di Belluno sopra 33 
liti decise con- sentenza, in 15 il povero rimase soc- 
combente ; che presso quello di Venezia il numero 
delle cause perdute fu di 9 sopra 21 ; presso quello 
di Treviso di 6 sopra 12; presso quello di Rovigo di 
3 sopra 5 ; e di 3 sopra 4 presso quello di Legnago. 

Quanto poi alla durata delle cause che, per amor 
di brevità, terrò insieme sommate, si ha che sul to- 
tale di 475 dall'ammissione al gratuito patrocinio alla 
sentenza, in 118 cause non decorsero più di 3 mesi: 
in 109 non più di 6 mesi : in 9G non più di un anno ; 
ed in 152 corse più d'un anno. 

Le surricordate cifre tali sono pur troppo da la- 
sciar temere che l' istituto del gratuito patrocinio non 
proceda ancora colla maggiore desiderabile regolarità. 
Sia pure, che la notevole cifra di 116 soccombenze 
nelle cause del povero, possa in parte giustificarsi da 
ciò, che in parecchi casi risultarono dopo la discus- 
sione di merito, di molto variate le primitive risul- 
tanze di fatto, che le proposte prove non sempre cor- 
risposero, o che l' interpretazione di diritto come che 
ardua od incerta, si potè in definitiva plausibilmente 
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inspirare a criteri differenti da quelli delle Commis- 
sioni, certo é perù che il fatto non può dirai ancora 
pienamente giustificato, tanto più se si pon mente alla 
costanza e continuità che lo controdistinguono. 

Or, io credo anzitutto, che il numero di quelle 
soccombenze diverrà assai minore, se più esattamente 
si curerà Y osservanza dell'art. 4 della legge 19 luglio 
1880, ali. 0 D; se maggior diligenza si porrà neh" esa- 
me delle domande; se si richiederà la prova scritta 
del diritto che si vuol far valere; se meglio si com- 
pleteranno ed istruiranno le istanze, talvolta poco chia- 
re e precise o difettose, come prescrive V art. 17 del 
R. Decreto G Dicembre 1865. 

Mercé la scrupolosa osservanza di codeste pre- 
scrizioni, sulle quali mi permetto di richiamare l'at- 
tenzione dei Procuratori del Re del distretto, ho la 
certezza che notevoli miglioramenti si potranno con- 
seguire in questo ramo di servizio, e tali forse da ren- 
dere meno sensibile 1' abolizione di quel provvido e 
non mai abbastanza rimpianto istituto che fu l'Ufficio 
dell'Avvocato dei Poveri, che anche, come vivajo di 
Magistrati, fu in passato, com' esser lo potrebbe in 
avvenire, di grande sussidio all'Ordine nostro. 

E qui sarebbe esaurita la prima parte della re- 
lazione, se pria di chiuderla, non mi sentissi spinto a 
volgere, colla più grande soddisfazione dell' animo, un 
riverente saluto alle Curie del distretto, ed in ispe- 
cial modo di questa città, onde attestare all' ordine 



dei Legali che, secondo D'Aguessau, è così antico come 
la Magistratura, cosi nobile come la virtù, cosi neces- 
sario come la giustizia, l'altissima slima che gli pro- 
fessa la noslra Magistratura, e riaffermare così quei 
vincoli di reciproca confidenza e comunanza d' intenti 
che ci legano nelle rispettive nostre funzioni. 
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GIUSTIZIA PENALE 
§ 1. Querele e denuncie. 

Ed or, passando là dove molto pianto mi percuote, 
sia la mia prima parola, il saluto al nuovo Codice Pe- 
nale, che da pochi giorni è entrato in vigore. 

È questo della nuova Italia avvenimento impor- 
tantissimo, cui tutto un popolo applaude. 

L' Italia, che già aveva raggiunta 1' unità della sua 
legislazione civile e commerciale, dei suoi ordini po- 
litici, amministrativi e finanziari, vedeva ancora, non 
é guari, imperare nei suoi giudizi, dopo quasi tren- 
t' anni di vita unitaria nazionale, tre differen ti Codici 
dei delitti e delle pene; unificarli era quindi' una ne- 
cessità politica e sociale ; e ciò era tanto più doveroso 
per noi, ove, si può dire, che la riforma del diritto 
penale nel secolo XVIII già aveva avuto il suo più 
grande precursore in Cesare Beccaria, il primo e più 
lucente faro che durò ancora negli ultimi istanti del 
secolo passato. 

Sia dunque lode all'insigne giureconsulto, che, 
per fortuna d'Italia, trovasi al governo dell'ammini- 
strazione della Giustizia, d' aver egli a tanto contribuito, 
e posto in Roma il suggello a quest'opera nazionale; 
e tanto più glie ne sia lode perchè, avendo compreso 
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come quello fosse il perno di tutta quanta l'ammini- 
strazione della Giustizia, seppe la sua riforma con 
opportunissime leggi coordinare. — Difiatti, aboliti i 
Tribunali di "commercio, egli attese alla unificazione 
della cassazione penale, acciocché Y unificazione del 
Supremo Tribunale procedesse di pari passo con 
quella del diritto. — E già ha volta la sua mente 
a risolvere altro grave problema, la informa della cir- 
coscrizione giudiziaria per le Preture, riforma che si 
presenta per molte ragioni urgentissima, e che fac- 
ciamo caldi voti voglia il Parlamento, nell* alto suo 
senno, approvare: 

Tuttavia, è ben ricordarlo, il nuovo codice sup- 
pone una nazione già molto innanzi nella civiltà; ma- 
gistrati, non solo illuminati, ma saldissimi nel propo- 
sito di non aggiungere maggiore benignità ai dimi- 
nuiti rigori della legge, e sotto nome di magistrati, io 
comprendo anche quei cittadini che adempiono al man- 
dato nobilissimo di giudici del fatto. 

Dirò ora brevemente degli affari penali nei vari 
gradi di giurisdizione. . « 

I reati denunciati e querelati agli uffici del P. M. 
furono pel decorso anno 1889, 2M83; cui, aggiunti i 
543 procedimenti, che alla fine del dicembre 1888 era- 
no rimasti pendenti, si aveva cosi un totale di 21726 
procedimenti ; mentre nel 1888 la loro cifra era di 
22730. 

Su tal numero di 21726, si emisero i seguenti 
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provvedimenti : con invio all' archivio per inesistenza 
di reato, 1667 ; con invio ai Pretori per competenza 
propria, 1972 ; con invio agli istruttori, 15696 ; con 
richiesta per citazione diretta e direttissima 1385; con 
invio ad altre Autorità 233 ; con requisitoria nei spe- 
ciali procedimenti per trasgressione alle pene del con- 
fino, dell'esilio locale, della sorveglianza speciale di 
P. Sicurezza 165; rimasero cos'i pendenti al 31 dicem- 
bre ora decorso, 608 procedimenti. 

Tutte queste denuncie si riferivano a 20252 im- 
putati; dei quali, 15998 erano fuori carcere; 3441 in 
arresto per atto di polizia giudiziaria ; solo 25 per 
mandato di cattura dell'Autorità giudiziaria. 

Esaminando i risultati del precedente 1888, il 
numero delle querele e denuncie allora pervenute agli 
uffici del P. M., essendo stato di 22730, si avrebbe 
così nell' anno ora decorso una diminuzione di 1004 
di esse. Delle 21118 denuncie, che nel 1889 furono 
esaurite, 1788 si riferivano a fatti non costituenti reato; 
6 a reati contro la religione dello stato o gli altri culti; 
1135 contro la pubblica amministrazione ; 9Ó8 contro 
la pubblica fede; 189 contro il commercio; 213 con- 
tro il buon costume; 1117 contro la pubblica tran- 
quillità ; 161 contro l'ordine delle famiglie; 3298 con- 
tro le persone; 10626 contro la proprietà; e 3226 
per reati preveduti da altri Codici e leggi speciali. 

Paragonando il numero dei reati commessi nel 
1888 con quelli del 1889, s'ha per verità, qualche ragio- 



ne di maggior compiacimento e dirò anzi, di speranza, 
perocché, Y avvertitasi diminuzione di 843 reati, si ri- 
scontra se non in tutte in taluna di quelle categorie, 
(piali le ribellioni, violenze ed oltraggi alla forza pub- 
blica, che, se frequenti, farebbero temere non fosse an- 
cora abbastanza radicato nei più, il concetto che le leggi 
sono fatte nell' interesse di tutti, e che nell' obbedienza 
e rispetto alle medesime sta la migliore garanzia del- 
l' ordine e della libertà ; nei reati contro la fede pub- 
blica, che sono pur sempre la manifestazione d'un 
lavorio criminoso e latente meditato nella calma di 
chi li commette; e finalmente in quelli contro l'ordi- 
ne della famiglia ed il buon costume che rivelano il 
pervertimento del senso morale. 

Ma, se qualche miglioramento già si ebbe, non è 
tale ancora da dispensarci di ricercare i mezzi onde 
possibilmente ottenerlo maggiore. Io ho la maggior 
fede nella libertà, questa luce che rischiara la coscienza 
dei cittadini, educandoli a meditare sui loro diritti e 
sui loro doveri ; nelle scuole, che raccolgono tante 
migliaja di figli del popolo, destinate a diifondere colla 
istruzione, la moralità ; nel maggiore sviluppo dell'at- 
tività economica del paese, che coli' aumento della 
pubblica ricchezza, diminuirà il mal essere delle classi 
più indigenti; negli Ufficiali di Polizia Giudiziaria e 
nelle Autorità Politiche, le quali troveranno modo, colla 
sagacia e coli' energia, di cui tuttodì ci danno prova, 
di prevenire i reati e di sorprenderli con sicurezza; 
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ma, quando risalgo alle cause di tanta anormalità, io 
vedo che molto vi contribuiscono gli aumentati desi- 
deri per le mutate organizzazioni sociali ed economi- 
che, le sfrenate cupidigie, che conducono agli eccessi 
per soddisfarle, e la prevalenza dell' individualismo 
egoistico, l'emulazione e la facilità dei mezzi per giun- 
gere da modesta condizione a quella più elevata, onde 
avviene che, molti rimasti per via, costituiscano quella 
massa di spostati che dà così largo contingente all' im- 
moralità, ai suicidi ed alle delinquenze; infine l'inde- 
bolito sentimento di famiglia, che dovrebbe essere in- 
vece di conforto e sollievo nelle lotte della vita. — 
E quindi, chiedo a me stesso, se, a porre riparo a 
tanto danno, non occorra sopratutto di vivificare e 
raddrizzare il senso morale delle popolazioni, ed as- 
sicurarne, per quanto sia possibile, il benessere con 
riforme, che veramente di sociali meritino il nome. 

A raggiungere l'intento, molto contribuirà indub- 
biamente, l' istruzione ; ma, questa dev' essere accom- 
pagnata da una salda educazione morale e civile, onde 
riparare ad un vuoto che, altrimenti, sarebbe riem- 
pito dalle più funeste passioni. 

La storia inesorabile c'insegna, che sovente al 
beneficio delle nuove forze e delle nuove ricchezze: 
alle maggiori raffinatezze della civiltà, subentra deso- 
lante la corruzione, e che, tralignato il costume, rin- 
negata la morale, infiacchito il carattere, l' uomo rin- 
nega la virtù e la fede. 
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Cosi declinò e cadde la prima civiltà romana, poi- 
ché ebbe vacillanti i caratteri, mal sicure le leggi, vane 
le aspirazioni della giustizia ; e nella stessa guisa sog- 
giacque la stessa civiltà religiosa e cristiana, allorché, 
non più nel domma dei sublimi veri, saldo principio 
d'unione fra i credenti, ma poco curante dei reclami 
della sventura e della religione del dovere, divenne 
T insegna di terrestri cupidigie, istituzione di privile- 
gio, di dispotismo, istromento di corruzione micidiale 
della libertà; fenomeni questi che si riprodussero in 
tutte le epoche della storia, presso i popoli che ne 
seguirono lo stesso funesto esempio. 

Non giova la sola coltura delle menti, sendo il 
vizio più turpe dell' ignoranza, nè la parvenza di miti 
costumi ad assicurare il reale miglioramento: i più 
vitali problemi dei popoli traggono la loro soluzione 
da forze occulte si, ma perenni negli alti principi di 
moralità, dalla cui influenza vuol essere governato 
ogni civile consorzio. 

Occorre quindi più che lungo studio, perseverante 
virtù, la quale aggiunge sempre felicità maggiore del 
sapere, onde si serbi non solo nobile e bella la no- 
stra vita mortale, ma si tenga altresì nella via ascen- 
dente del progresso, mercé V adozione di quelle nor- 
me, che più convengono al perfezionamento morale del- 
l'uomo, che sono, quanto dire, la religione delle consue- 
tudini, il culto della famiglia, della probità e dell' onore, 
la saldezza del coraggio civile e la integrità del carattere. 
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Una vasta associazione fanatica ed illusa da per- 
verse dottrine e da pericolose utopie sociali e politi- 
che risolventi alla rovina della moderna società, non 
rifuggirebbe da qualunque infamia, pur di portare ad 
atto la distruzione, credendo cosi di riformare l'ordi- 
namento sociale. 

Or, non è certo il prodotto della libertà delle isti- 
tuzioni, che conduca direttamente ad eccessi di tale 
natura; né conseguenza del progresso della civiltà e 
dello sviluppo degli ordini liberi, avvegnaché, a parte 
la considerazione, che gli efletti di quest'epidemia in- 
ternazionale sono identici, e dirò anzi, maggiori in 
quelle regioni ancor rette da governi meno liberi, gli è 
evidente come non siano certo le idee di progresso e 
di civiltà, né il culto della libertà quelle che possono 
pervertire la mente ed il cuore degl' uomini, che nel 
sentimento dei doveri attingano la coscienza dei loro 
diritti. 

Noi quindi persistiamo a ritenere che il lamen- 
tato oscuramento sociale, codesta malattia, che più o 
meno affligge il corpo delle nazioni civili, sia imman- 
chevole derivato della decadenza del senso morale, 
prodotta da guasta educazione ; che codesto sofflo pe- 
stilenziale sia il frutto d' intelligenze corrotte da mal- 
sane letture, che, rinnegando ogni sentimento generoso, 
e ponendo i godimenti materiali a fine della vita, ne 
avvicinano a grandi passi una lotta terribile, fosse pure 
colla violenza e col sangue. 
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Quanto si deve quindi desiderare che la gioventù 
nostra sia pronta a scendere in campo per oppugnare 
codeste malsane dottrine, ed aprire gli occhi alle masse 
che scioccamente le credono, e più ciecamente le se- 
guono ! che, se non dovesse sorgere codesto manipolo 
di giovani capaci di difendere la società moderna dal 
pericolo che la minaccia, e difenderla colla coscienza 
e coi modi che s'addicono a libero slato, sgomente- 
rebbe davvero il pensiero dell' avvenire ! 

Ma, anche più che questa lotta di idee, di parole, 
di scritti e di discorsi, è mestieri contraporre alla pro- 
paganda socialista, sopra tutto pei lavoratori, fatti che 
possano davvero disarmarla. È vano illudersi ; v'èun 
certo numero di miserie non più compatibili colle 
odierne condizioni sociali, fors' anche perchè troppo 
cozzanti contro altro numero di ricchezze nuove, e 
discusse, come noi furono mai per il passato; indi è, 
che il miglior modo di porre argine alle malsane teo- 
rie del socialismo, oltreché combatterlo a visiera aperta, 
quando pretenda o reclama l' ingiusto, gli é di disar- 
marlo, fin dove sia possibile, con atti di vera giusti- 
zia e sagace filantropia. 

Occorre pertanto volgere l'amoroso pensiero alle 
falangi delle nostre classi lavoratrici nelle sofferenze 
e necessità onde sono afflitte, e loro imprimere la fede 
in provvedimenti conformi ai principii della verità e 
della giustizia pel loro morale e materiale migliora- 
mento. 
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Così, avrà anche solenne conferma l'augusta pa- 
rola, che, com' altra volta proclamò, che le istituzioni 
non muojono, quando sono desse confortate dalla 
virtù e dal carattere delle popolazioni ; pur recente- 
mente in altra solenne occasione, mostrando veramente 
di riporre la principale gloria del suo regno, nel bene 
degl' umili, raccomandò al suo governo ed alla Na- 
zionale Rappresentanza, lo studio di quei prohlemi 
sociali, che non si possono più da alcuno obbliare, e 
di fronte ai quali V indugio diverrebbe una colpa. 

lo non presumo certamente, o Signori, d'avere 
fin qui dette cose nuove e peregrine ; ma sonvi tali 
cose che, per quanto antiche e più volte lette ed udite, 
hanno pur sempre il pregio di non sembrar mai vec- 
chie, perchè, appunto sono vere e sempre utili, nè mai 
giungono sgradite all'orecchio anche dai più savi, per- 
chè a questi è pur sempre bello il rammentarle : 
Amant meminisse periti. 

Passo ora alla 

GIUSTIZIA INQUIRENTE 

§ II. Uffici! d ' Istruzione. 

Complessivamente ebbero gli Uffici d' Istruzione 
nel decorso anno, compresi li 702 pendenti alle fine 
del 1888, 1G439 procedimenti. Questo numero è mi- 
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nore di quello del precedente anno 4888, in cui fu- 
rono 17380, con una differenza perciò in meno di 941. 

Di codesti procedimenti, 5500 risguardavano au- 
tori ignoti fin dall'inizio del processo; 10137 autori 
noti; e 41, autori che divennero noti sol dopo che il 
processo era già stato inviato all' archivio per esserne 
allora ignoti gli autori. 

Le ordinanze di non luogo, che nel 1888 furono 
3784, salirono quest'anno a 4003; aumento tanto più 
deplorevole, perché dimostra come pur troppo si man- 
tenga il triste primato, che già la statistica generale 
del 1885 aveva assegnato al distretto di Venezia sugli 
altri del Regno in punto ordinanze di non luogo. 

Gl'imputati cui riguardavano li 10178 procedi- 
menti contro autori noti, sommano a 15809, dei quali 
12740 furono sempre a piede libero per tutto il corso 
dell'istruttoria; 104 ottennero la liberazione per non 
legittimo arresto o per altro provvedimento; 163 fu- 
rono rilasciati per provvisoria scarcerazione ; 230 am- 
messi a libertà provvisoria; 503 liberali con ordinan- 
za definitiva ; 1994 detenuti al momento in cui fu com- 
piuta l'istruttoria; 75 si mantennero latitanti. 

A riguardo dei cennati 15809 imputati, si emi- 
sero le seguenti ordinanze; per dichiarazione d'in- 
competenza 74; perchè il fatto non costituiva reato 
2278; per difetto di sufficienti indizi di reità 1260; 
per essere prescritta od estinta l'azione penale 369; 
per rinvio ai Pretori giusta l'art. 252 Proc. Pen. (cir- 
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costanze attenuanti) 8243; per rinvio al Tribunale Cor- 
rezionale 852; por rinvio alla Procura Generale 1840. 

Confrontando il numero degli anzidetti 15809 im- 
putati con quello dei due anni immediatamente pre- 
cedenti, si avrebbe una diminuzione di 1758 in con- 
fronto del 1888; di 681 in confronto del 1887. 

Ed ora, eccovi un Cenno sulla durata delle istru- 
zioni dei processi, e su quella delle detenzioni pen- 
dente l'istruttoria. 

Dei 15637 procedimenti, ne furono compiuti 11691 
entro un mese; 3073 da più d'un mese a tre mesi; 
657 da più di tre a sei mesi; 183 da più di sei mesi 
ad un anno; 26 da più d'un anno a due anni; 7 da 
oltre a due anni. 

Questi periodi non variano gran che da quelli dei 
tre anni precedenti, né in sostanza può dirsi eccessiva 
la durata delle istruzioni dei procedimenti. — Però, non 
si deve disconoscere, massime di fronte a qualche Uffi- 
zio in cui il numero degl' Istruttori è più che propor- 
zionato ai bisogni del servizio, che qualcosa più si sa- 
rebbe potuto pretendere. 

Quanto poi al carcere preventivo, questo non ha 
ecceduto un mese per 2354 detenuti ; non più di uno 
a tre mesi per 499; non più di tre a sei mesi per 
109; non più di sei mesi ad un anno per 32. 

Mostrano questi dati come a cuore degl' Istruttori 
e degli Uffici del P. M. stesse, compatibilmente colle 
esigenze del servizio, la libertà dei cittadini, ed effi- 
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cacementc siensi adoperati onde abbreviare, per quanto 
fosse loro possibile, il carcere preventivo, il quale, chec- 
ché se ne dica, sarà pur sempre una dolorosa ed ine- 
vitabile necessità nell'amministrazione della giustizia. 

Nè faccia senso che per taluni degli imputati, la 
detenzione abbia ecceduto anche i sei mesi, poiché vi 
furono procedimenti in cui, pér la natura dei reati, per 
la difficoltà delle prove, per la complicazione delle cose, 
e sopratutto poi, per atti istruttori da compiersi al- 
l'estero, non sarebbe stato possibile più sollecito di- 
sbrigo 

Non lieve sussidio prestarono poi i Pretori e Vice 
Pretori ai Giudici Istruttori nell'istruzione dei proce- 
dimenti ; prova ne sia, che ad essi furono delegate, in 
tutto od in parte, ben 3926 istruttorie ; che nel 1888 
furono 3893. 

Tra le cifre surricordate, vi è quella di 5500 pro- 
cedimenti, pei quali gli autori sono rimasti ignoti, e 
1' altra di 4280 individui pei quali l' istruzione non 
valse a raccogliere sufficienti indizii di reità. 

Or, queste due ultime cifre ci devono naturalmente 
preoccupare, perché rappresentano per sé stesse un 
fatto di sua natura gravissimo, la impotenza, cioè, 
troppo frequente nella giustizia, di raggiungere i col- 
pevoli. 

Sarebbe vano dedurre dalla prima delle surricor- 
date cifre, che il servizio di P. S. abbia lasciato molto 
a desiderare, perocché, m' affretto a dichiarare, che se 
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ciò potrà essere vero per alcuni piccoli comuni rurali, 
ove, non essendovi Ufficiali di P. S. o Stazione dei R. 
Carabinieri, più direttamente incumbe ai Sindaci, il 
dovere di eseguire le prime indagini e procedere alle 
più urgenti verificazioni, lo stesso non si può dire pei 
più grandi centri, massime per le città, ove, in com- 
plesso, fu invece assai commendevole il servizio ed 
operosità spiegata degli ufficiali ed agenti di polizia 
giudiziaria. 

Né si può, d' altronde, disconoscere, come la mag- 
gior parte dei reati di cui gli autori sono rimasti ignoti, 
venga costituito da furti, per lo più commessi in aperta 
campagna od in casolari non custoditi; or, tali reati, 
oltreché freddamente meditati, si commisero quasi sem- 
pre col favore delle tenebre, e quindi si comprende 
come, senza l'aiuto del danneggiato, senza sussidio di 
testimoni, dovesse riuscire assai difficile scoprirne gli 
autori. 

L'altra cifra degli imputati pei quali non si po- 
terono coli' istruzione raccogliere sufficienti indizi di 
reità, dimostra, pur troppo, come i mezzi onesti di cui 
dispone la giustizia, riescano talvolta impotenti a lot- 
tare contro le insidie d'ogni genere, che si adoprano 
dagli imputati per sottrarsi agli occhi della stessa ; come 
spesso rimangano frustranei di fronte alla colposa in- 
differenza dei molti, i quali, fors' anche per mal' intesa 
pietà, si rifiutano di concorrere colla loro testimonian- 
za, alla scoperta del vero. 
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Ancora il nostro popolo non ha compreso che un 
malfattore sfuggito alle mani della giustizia, produce 
il maggior male fra i suoi concittadini. — Codesta cifra 
degl'impuniti, dovrebbe essere un po' più meditata dai 
seguaci d' una certa scuola, che, inspirata a generosi, 
ma utopistici sentimenti, vorrebbero che air istrutto- 
ria del processo fosse attribuita maggior pubblicità 
che non é ora provvidamente dilla legge consentita: 
dessi si preoccupano del pericolo, che danno all'in- 
nocente possa derivare dall'opera del magistrato, il 
quale, in fin dei conti, non ha altro interesse che di 
scoprire la verità, ma troppo facilmente pongono in non 
cale, le arti e gl' intrighi che il delinquente, il quale 
ha interesse supremo d'occultare il vero, metterebbe 
in opera ove il processo, fin dal primo momento, s'i- 
struisse pubblicameute. 

Or, a scongiurare, almeno in parte, codesti danni, 
due raccomandazioni mi sieno consentite ; una ai fun- 
zionari del P. M., l' altra ai Giudici Istruttori. 

Dirò al primi che, loro incombendo di decorosa- 
mente vegliare l'indirizzo e la condotta dell'istruzione, 
non dovrebbero nelle relative istanze di procedimento 
e di ulteriore istruttoria, appagarsi di forme talvolta 
soverchiamente vaghe e generiche ; ma, spiegando uno 
speciale sistema quando promuovono V azione penale, 
seguirne il corso e sviluppare sopra ogni comunica- 
zione degli atti le loro viste in modo, da evitare che ri- 
petutamente ritornino alle loro mani, come non di rado 
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accade, con soverchio ritardo nella definizione dei 
giudizi. 

Rammenterò ai secondi, ciò che, già molto op- 
portunamente nella relazione dello scorso anno fu av- 
vertito, che non devono abusare delle delegazioni, e 
quando non ne possano prescindere, essere riprove- 
vole sistema quello di abbandonare sovente tutta la 
direzione del processo al Pretore delegato, che, a sua 
volta, la rimette al Vice Pretore, invece di additargli 
la via da seguire, ed i principali atti da compiere, loc- 
ché, facilitando l'eseguimento delle delegazioni, ne evi- 
terebbe altresì la molteplicità in un medesimo processo. 



SEZIONE D'ACCUSA 

§ IH» 

A compiere l'istruttoria è concorsa l'opera so- 
lerte della Sezione d'Accusa, guidata dal senno e dal- 
l'operosità dell'illustre Presidente e dei degni magi- 
strati che la compongono. 

Durante l' anno 1889 venivano all' ufficio della 
Procura Generale dalle Camere di Consiglio dei Tri- 
bunali 1203 procedimenti, che, uniti ai 52 ch'erano 
rimasti negli ultimi del dicembre 1888, diedero il to- 
tale numero di 1255. 
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Questa cifra si scosta di soli 51 da quella del 
1888, poiché allora furono in tutto 1306. 

I succennati 1255 procedimenti furono tutti colla 
data del 31 dicembre u. s. esauriti con sentenza. 

E che, pari all'operosità dei membri della Se- 
zione d'Accusa, sia stata la bontà delle loro pronun- 
cie, ne abbiamo la prova da ciò, che soli 2 ricorsi, 
essendo stati dalla parte prodotti in cassazione in si 
gran numero di sentenze: 1° fu respinto; l'altro é 
tuttora pendente; dei presentati dalla procura gene- 
rale, che furono 5, ne vennero accolti 3. Gli altri at- 
tendono ancora il responso della Corte Suprema. 

Pur le proposte della Generale Procura ebbero 
per la maggior parte favorevole accoglimento dalla 
Sezione d' Accusa, e se, in pochi casi ne fu contraria 
la pronuncia, ciò avvenne più specialmente in mate- 
ria di correzionalizzazione del reato ; ma questa, es- 
sendo ormai col nuovo codice penale eliminata, sarebbe 
superfluo di soffermarvisi. 

Colle ricordate sentenze venne ordinato il rin- 
vio di 359 accusati alla Corte d'Assise; di 1544 al Tri- 
bunale correzionale ; di 2 al Pretore. 

Degl'imputati rinviati al giudizio dei Tribunali, 
1171 lo furono per circostanze attenuanti; per ragio- 
ne d'età 211; e 161 per competenza propria: numeri 
che di poco si scostano da quelli del precedente anno. 

La Sezione d'Accusa provvidde inoltre su 11 op- 
posizioni dei Procuratori del Re ad ordinanze delle 
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Camere di Consiglio, delle quali 7 accolse, respingendo 
le altre 4; e sovra 22 della Procura Generale acco- 
gliendone ben 21, respingendone soltanto 4, risultato 
questo che vieppiù dimostra quale sia stato l' accordo 
nei rispettivi apprezzamenti. 

Finalmente, emise 4 declaratorie d'amnistia. 

Quanto ad avocatone non ve ne fu che sólo una, 
in gravissima causa. 

Gli è innegabile che l'istruttoria, avanti la Sezione 
d'Accusa, apporta sempre un prolungamento di de- 
tenzione preventiva, onde, per abbreviarla quanto più 
possibile, si avverti se non fosse opportuno di omet- 
tere, come in passato, la notificazione all' accusato della 
requisitoria del P. M. — Però, sebbene sia vero, che 
raramente accada, Dell' interesse degl' imputati, si pre- 
sentino alla Sezione d'Accusa osservazioni sulle requi- 
sitorie del P. M., e quindi sia fino ad un certo punto 
fondato questo argomento, che é il principale che s'in- 
voca per propugnare codesta riforma, non riterrei tut- 
tavia questa una ragione sufficiente per privare gì' im- 
putati del diritto di far valere le loro difese anche in 
sede d' istruttoria, potendo talvolta avvenire che sieno 
cosi fondate da doverli sottrarre alla gogna ed ai pe- 
ricoli d'un pubblico dibattimento. 

Piuttosto, tale formalità avendo per unico obbiet- 
tivo il favore degl'imputati medesimi, parrebbe a me, 
che la si potrebbe nel loro stesso vantaggio soppri- 
mere, tuttavolta che il P. 11 avesse egli stesso richie- 
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sta la dichiarazione di non farsi luogo a procedi- 
mento. 

Esaurito cosi il periodo istruttorio, passo a quello 
decisorio, dal quale apprenderemo quale sia stata la 
sorte degl' imputati nel pubblico giudizio avanti i Pre- 
tori, i Tribunali correzionali eie Corti d'Assise. 



G l U D I Z I I 
§ IV. Pretori. 

I procedimenti, che al 31 dicembre 4888, erano 
rimasti pendenti, furono 635; ne sopraggiunsero nel 
corso del 1889 23604; un totale quindi di 24239. 

Di questi, 2447 furono definiti senza sentenza : 
21484 con sentenza, e cioè 13157 di competenza pro- 
pria; 1345 rimessi dal P. M., 6139 rinviali dagli Uf- 
fici d'Istruzione; 17 dalla Sezione d'Accusa, e 826 da 
altre Autorità. 

La cifra dunque complessiva fu di 24239, in con- 
fronto di 25431, che era stata quella del precedente 1888; 
e cosi, 1192 in meno nel decorso anno. Ne rimasero 
pendenti alla fine dello scorso anno 308. 

II numero degl' imputati riferibili ai succennati 
24239 processi, fu di 33752, dei quali 21422 riporta- 
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rono condanna a varie pene; 2640 assolti; per 5979 
fu provvisto con dichiarazione di non luogo ; 140 fu- 
rono dimessi per incompetenza ; per 3086 fu provvi- 
sto senza sentenza, e 485 rimasero alla fine d' anno 
in attesa di giudizio. — Fra i condannati, 5323 erano 
minori degl'anni 21 ; e 591 di essi recidivi. 

La Pretura Urbana di Venezia ha pur quest' anno 
emesso il maggior numero di sentenze, poiché le stesse 
furono 2717, in confronto di 2671 del 1888; e quando 
si consideri che il personale di quella Pretura, si com- 
pone del Pretore, 2 Vice Pretori, Cancelliere, 2 Vice 
Cencellieri ed un alunno, basta ciò solo a dimostrare 
come degna d' encomio ne sia 1* operosità. 

Vengono dopo le Preture di Biadene che ne pro- 
feri 1570, l'Urbana di Verona 1254, Padova 2.° Man- 
damento 847: Cividale 540, Padova 1.° Mandamento, 
Treviso 1 Tolmezzo, Asiago che ne proferirono meno 
di 500: Bassano, Pordenone, ed altre meno di 400; 
Udine 1.° Mandamento, Este, Asolo, ed altre, meno di 
300; altre fino a 50, e talune ancora un numero mi- 
nore fra cui Barbarano con 28. 

A ciò s'aggiunga, che nel decorso anno furono 
denunciati 202 individui per l'ammonizione, la quale 
fu applicata per 133 di essi. 

Il numero totale degli ammoniti era al 31 dicem- 
bre 1889 di 806. 

In ordine a tale istituto, che dall' ultima legge di 
Pubblica Sicurezza fu opportunamente riformato, io 
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non posso certo dubitare che i Presidenti di Tribunale 
porranno la maggiore scrupolosità e diligenza nell' e- 
saminare se le relative denuncie sieno appoggiate a 
sufficienti motivi, e non suggerite da spirito di parte, 
e che, chiamati i denunciati, loro agevolino il mezzo 
di fornire le proprie discolpe. 

Intanto, onde evitare il pericolo, massime di fronte 
all' applicazione della nuova legge, che possano ancora 
figurare nel novero degli ammoniti taluni che avessero 
il diritto di esserne prosciolti, esorto fin d' ora i Pro- 
curatori del Re di ordinare con provvide istruzioni 
una completa revisione degli elenchi degli ammoniti 
che esistano presso le Preture dei loro rispettivi Cir- 
condari. 

Pria di chiudere questa rassegna relativa ai Pre- 
tori, credo opportuno di loro raccomandare ciò che 
vorrei pure fosse loro dai Procuratori del Re costan- 
temente inculcato, che, in omaggio alle modificazioni 
portate dalla legge 30 giugno 1870 all'Art. 137 del 
Codice di Procedura Penale, ponessero dessi la mag- 
gior diligenza ed operosità a scarcerare, subito dopo 
l'interrogatorio, gli arrestati in flagranza di reità, pei 
quali la legge non consenta il mandato di cattura, sem- 
pre quando, beninteso, scorgano il concorso di tutti gli 
estremi voluti dalla legge. 

Trattandosi di libertà individuale, la più preziosa 
fra tutte, la massima energia e la più scrupolosa os- 
servanza della legge, non è mai soverchia. 
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§ V. Tribunali. 



Nell'or decorso anno, i lì Tribunali del Distretto 
ebbero a loro carico 382 procedimenti pendenti ancora 
alla fine del 1888, e 3062 sopravvenuti nell*89; in to- 
tale in I.° grado 3444; con una differenza di 96 in 
meno, in confronto del 1888. 

Ne definirono 3223, dei quali per citazione di- 
retta 1395; direttissima 88; per sentenza di rinvio 
dalla Sezione d'Accusa 1054: per ordinanza di rinvio 
del Giudice Istruttore e della Camera di Consiglio 
573; per requisitoria del P. M. per confino od esilio 
113; ne rimasero pendenti in tutto 221. 

I detti procedimenti esauriti, riguardavano 5028 
imputati, dei quali, 3523 furono condannati a diverse 
pene, 415 assolti, per 683 fu dichiarato non esser luogo 
a procedimento, e per 40 dimessi per incompetenza. 
Fra i condannati, ve ne furono ben 717 minori degli 
anni 21, e di questi, 221 erano recidivi. 

Queste cifre forniscono una proporzione del 70 % 
sugl'imputati giudicati e del 81.79% sui prosciolti, 
quale ultima cifra sarebbe di poco inferiore alla per- 
centuale del Regno che segna 24.30 %. 

II maggior numero di sentenze fu reso dai Tri- 
bunali di Venezia con 730, Verona, Treviso, Udine e 
Padova con oltre 500; Rovigo, Vicenza oltre 300; Por- 



denone, Belluno e Conegliano oltre le 200; Bassano, 
Legnago, Este oltre le 100, Tolmezzo 91. 

In secondo grado poi i Tribunali ebbero a loro 
carico 1928 procedimenti, dei quali, 267 rimasti pen- 
denti alla fine del 1888; ne esaurirono nel corso del 
1889, 1757, rimanendone pendenti al 31 dicembre u. s. 
soltanto 171, cioè 96 in meno del 1888; piccolo au- 
mento pienamente giustificato dall'intento di semplifi- 
care l' esecuzione delle disposizioni transitorie del nuo- 
vo codice penale. 

L'esito poi di tali giudizii d'appello, riguardo a 
2326 imputati, fu il seguente: che per 314 si dichiarò 
inammissibile l'appello, per 930 fu confermata in tutto 
od in parte la Sentenza del primo Giudice; per 1049 
vi fu riforma; vi sarebbe quindi la proporzione di 
39.76 fra le conferme, e di 45 fra le riforme, la qual 
cosa non sarebbe del tutto favorevole alla bontà delle 
sentenze dei Pretori, se, codesto criterio non venisse 
in qualche modo attenuato dal riflesso, che la maggior 
parte delle riforme ha tratto a semplice riduzione di 
pene, locchè, pur troppo, si verificò anche negli anni 
precedenti nelle sentenze dei Tribunali superiori. 

E qui, avrei ultimalo il mio resoconto sul lavoro 
dei Tribunali, se non vi fossero alcune cifre, sulle quali 
pare opportuno eh' io brevemente mi soffermi. 

Quelle, cioè, delle 1483 citazioni dirette e diret- 
tissime; dei 1098 assolti in confronto dei 3523 con- 
dannati 
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E finalmente dei 717 condannati minori degli anni 
21, fra i quali ve ne sono ben 221 di recidivi. 

Della surricordata cifra di 1483 fra citazioni di- 
rette e direttissime, io assai mi compiaccio coi Sigg. 
Procuratori del Re, perocché mi dimostra com'essi 
abbiano a cuore codesto sistema di citazione, che senza 
danno alla Giustizia, apporta tanta speditezza nella de- 
finizione delle cause, beneficio alla libertà personale 
degli imputati per il carcere preventivo, ed all'Erario 
per le maggiori spese di giustizia, che si risparmiano. 

Raccomandando quindi che nel sistema stesso si 
perseveri, e possibilmente si migliori; invito i Procu- 
ratori del Re a vegliare onde non sieno troppo suc- 
cinte le querele, e che in esse si specifichino, per 
quanto sia possibile, le circostanze sulle quali i testi- 
moni dovranno essere chiamati a deporre : che appena 
denunciato il fatto, sia sentilo dai Pretori o Vice Pre- 
tori, in via affatto sommaria, quel breve numero di 
testimoni che potranno essere sul luogo esaminati, e 
che, ad ovviare almeno nella lettera la violazione del- 
l' art. 371 del Codice Procedura Penale, non si attri- 
buisca alle informazioni che nei detti giudizii sono con- 
sigliale, il carattere d" un'istruzione, che quasi potreb- 
be dirsi completa, se non vi mancasse l'interrogato- 
rio degl'imputati. 

Passando ora alla cifra delle 1098 dichiarazioni 
di non luogo a procedimento e di assolutorie, che, 
posta a raffronto colla cifra dei condannati, ci dà più 



del 31 % di assolti, non posso dissimularvi che la mi 
pare alquanto eccessiva. 

Non vorrei che si facesse dai Magistrati, special- 
mente togati, troppo abuso di clemenza. 

Se è vero, come dice il poeta, che 

» La Giustizia è bella allori 
» Che compagna ha la piela »; 

non è raen vero perù, che il Magistrato non deve uscire 
mai dai limiti delle sue attribuzioni, che sono quelle 
d'amministrare rigorosamente la giustizia e non di 
esercitare la clemenza. 

So bene, che pur le straniere statistiche ci ap- 
prendono questo fatto singolarissimo, che la propor- 
zione delle assoluzioni va crescendo a misura della 
gravità dei delitti, sì che quasi potrebbe parere che, 
meno 1* imputato è colpevole, più con lui sieno ineso- 
rabili i Giudici: che, s' io, certo non posso pretendere 
che si muti qui ciò che pare in qualche modo una 
fatale legge di necessità, né tanto meno che si colpi- 
scano senza riguardo gì' imputati, quando sono inno- 
centi, o quando il Giudice non é sufficientemente con- 
vinto dalla loro colpevolezza, non li assolva, tale es- 
sendo il dovere d' ogni giudice onesto, né saprei mai 
abbastanza inculcare, se d'uopo vene fosse, d'andar 
a rilento nel condannare e di non farlo che dopo d'aver 
ponderato ed essere sicuri in coscienza ; non vorrei 
però s' avesse egualmente a lamentare che i magistrati 
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si lasciano troppo facilmente vincere dalla pietà, cre- 
dendo a tutte la scuse del prevenuto, ed inclinando. a du- 
bitare d' ogni cosa, che si presenti o si dica a loro carico. 

In questa, e forse più che in ogni altra materia, 
é vero queir aureo precetto d' Ovidio che : medio tu- 
tissimus ibis ; tenendosi nella via di mezzo, aborrendo 
dal condannare innocenti, ma relutlando pure dall' as- 
solvere colpevoli, i Giudici risponderanno sèmpre alle 
esigenze della giustizia. 

E qui, mi torna alla mente la sentenza di quel 
grande magistrato che fu il D' Aguèssau, che il giudice 
diventa più colpevole di quello che deve giudicare, se, al 
momento della pronuncia, non raccoglie tutte le forze 
della sua anima per conformarsi al rigido suo ministero, 
alla sola ed esclusiva considerazione della giustizia. 

Poche parole ora sulla surricordata e lamentata 
cifra dei condannati minorenni, massime se recidivi. 

Basterebbe codesta cifra di 812 minorenni reci- 
divi, a vieppiù dimostrare come, pur troppo, sia vero, 
che il carcere molte volte non migliori, e quindi, co- 
me riparo a tanto inconveniente debbasi seriamente 
provvedere alla redenzione morale dei condannati, cer- 
cando d* introdurre nei luoghi di pena Y obbligo del 
lavoro, l'istruzione, la lettura dei buoni libri. 

E poiché, i liberati dal carcere difficilmente tro- 
vano un valido appoggio, che li salvi dalla diffidenza, 
dall' isolamento, dall' umiliazione e dalla mancanza di 
lavoro, si che talvolta si sentono spiRti a reagire con- 
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tro quella stessa società che loro nega la fiducia ed 
il credilo di cui si reputano meritevoli, non v' é dub- 
bio, che a tal' opera di redenzione mollo potranno gio- 
vare le filantropiche società di Patronato che, come 
in altre città, già vennero istituite, e lo ricordo a titolo 
d* elogio, nella vicina Padova, sotto 1* Augusto Patro- 
cinio di Margherita di Savoja, dalla quale s'intitola. 

Ed in proposito, sono lieto di constatare, che l'e- 
gregio Capo di questa Provincia (1), cui ne stanno tanto 
a cuore gl'interessi, già ha volta la sua mente onde 
la istituzione di un simile filantropico sodalizio possa 
tra breve sorgere in questa città, che avendo sempre 
risposto all' appello in nome della carità, non man- 
cherà, ne siamo certi, di efficacemente concorrere al- 
l' opera santa. 

Stimolo al furto, eh' è il reato in cui più frequenti 
s'incespica, essendo la miseria, sempre cattiva consi- 
gliera, occorre che, ove non giunge la domestica edu- 
cazione ed il famigliare sostentamento, si possa fare 
qualche assegnamento su benefici pubblici istituti, nei 
quali sopratutto, senza soverchie formalità, onde tardo 
e talvolta inutile non abbia a riuscire il soccorso, pos- 
sano trovar ricovero gli abbandonati minorenni, prima 
di muovere i primi passi verso il delitto. 

Codesti soccorsi materiali congiunti ad una sana 
istruzione, la quale educando il cuore, inizii alla virtù, 



(1) Barone Coma». Brescia-Morra. 
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insegni al popolo che del sapere si deve usare affìn 
di bene, che loro inculchi fin dai primi anni che il 
lavoro nobilita V uomo, che il lavoro congiunto al ri- 
sparmio costituisce la vera fonte d' onorata ricchezza, 
ritengo sieno i migliori, se non i soli coefficienti, che 
non solo varranuo a tener lontani i minorenni da que- 
gli atti e da quelle abiludini, che mal si conciliano col 
loro benessere individuale e sociale, ma che finiranno 
a ridurli sul buon cammino, se traviati, ed a far loro ri- 
pudiare le insane teorie, che sotto la parvenza di fa- 
vorire i diseredati dalla fortuna, in realtà ad altro non 
mirano che ad offendere il più sacro diritto dell'uomo, 
quello di godere esso, e di trasmettere ai suoi figli il 
frutto delle sue fatiche e dei suoi sudori. 

Ossequenti all' autorità paterna, che le molte con- 
danne dimostrano come sia troppo soventi disconosciu- 
ta, apprenderanno quei giovani che senza 1' obbedienza 
alla legge ed ai poteri chiamati ad applicarla, la gran- 
de famiglia, eh' è la Nazione, ben presto si dissolve- 
rebbe. 

Né, si paventi d'inculcare, coli' educazione morale, 
anche il sentimento religioso; non quello di cui un 
partito, a noi avverso, mostra, pur troppo, di farsi 
un'arma di combattimento contro la civiltà, ma di 
quello che s' inspira alla religione vera di amore e di 
pace, che insegna l'abnegazione, che raccomanda la 
beneficenza, che proclama i veri principii d' uguaglian- 
za, eh' esalta gì' umili ed umilia i superbi ! 
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Speriamo che col tempo, questi mezzi morali pos- 
sano tradursi in atto, e che, se non avranno effetti im- 
mediati, né sarà forse per arriderci la sorte di vederne 
noi i risultati, ne profittino almeno i tempi avvenire, 
perocché, non essendo egoisti, facciamo intanto, per dirla 
col sommo Alighieri, 

p come quei che va di notte 

» Che porta il lume dietro, e a sé non giova 
a Ma dopo se, fa le persone dotte ». 

§ VI. Corte — Sezione Correzionale. 

Vengo ora alla statistica degli appelli correzionali 
di questa Corte, cui pervennero durante l'anno or ora 
decorso, 996 procedimenti; ne aveva pendenti al 31 
dicembre 1888, 149; sicché, in totale, n'ebbe a suo 
carico 1145. 

Ne definì con sentenza 1017; 35 cioè in meno del 
1888, in cui le sentenze furono 1052 su 1201 cause, 
e ne lasciò 128 pendenti. 

Pur codesto numero di procedimenti esauriti, at- 
testa dell' operosità vostra, e quando si consideri che 
83 al mese sono in media i procedimenti che perven- 
• gono alla cancelleria della Corte, la rimanenza di soli 
128, al 31 dicembre 1880, non può certo costituire un 
vero e proprio arretrato. 



Fra gli appelli se ne contano 127 dei Procura- 
tori del Re, dei quali 63 accolti ; 64 respinti ; e 36 
di questo Generale Ufficio, di cui 21 accolti; 15 re- 
spinti. 

Codesto numero abbastanza limitato dei nostri ap- 
pelli, dimostra che certo gli Uffici del P. M. non ne 
abusarono, e per verità io dichiaro che debito del mio 
ufficio, più che delle sentenze d'assoluzione, le quali 
avessero il loro fondamento in apprezzamenti di fatto, 
ritenni fosse quello di preoccuparsi della legalità o 
meno della pena, che potesse essere stata inflitta. 

L' abuso però dell' appello da parte dei condan- 
nati, avendomi persuaso che codesto non fosse il più 
delle volte che un espediente per ritardare V esecu- 
zione della sentenza, per porvi un freno, io stimai op- 
portuno di raccomandare ai Procuratori del Re che 
quando contro sentenze improntate alla maggior mi- 
tezza di pena, vi fosse stato appello della parte, pur 
essi ne appellassero ; e devo riconoscere che con tale 
sistema qualche vantaggio si sarebbe conseguito. 

Senza venir meno alla stima, che sempre e* in- 
spirano i vostri giudicati, abbiamo creduto 40 sole 
volte di ricorrere contro i medesimi alla Corte di Cas- 
sazione; e dei nostri ricorsi, 3 furono accolti; 5 respinti, 
rimanendone in corso di decisione ancora 2. 

Ma, non fu codesto il solo lavoro delle due Se- 
zioni degli appelli correzionali, entrambe promiscue, 
poiché Voi provvedeste pure su 83 procedimenti spe- 
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ciali di vostra cognizione diretta, profferendo 73 sen- 
tenze di condanna in confronto di 68 ditenuti ; e 5 la- 
titanti ; e d'assoluzione 40. 

Intanto, a diminuire il non lieve compito delle 
Sezioni appelli correzionali, giunse opportuna la di- 
sposizione dell'art. 31 del R. Decreto 1.° dicembre 1889, 
colla quale, abrogato fra altri, il 786 del Codice di 
Procedura Penale, rimane per le combinate disposizio- 
ni degli articoli 120 della nuova legge di P. S., e 234 
del nuovo Codice Penale, esclusivamente devoluta al 
Tribunale del luogo, ove furono commesse, la cogni- 
zione delle contravvenzioni alla sorveglianza speciale 
della Pubblica Sicurezza. 

Nè, meno acconcia riuscirebbe una disposizione 
analoga a quella contenuta nell' art. 8 della legge 12 
dicembre 1875, onde, non in pubblica udienza, ma 
in camera di consiglio dovessero le Corti provvedere 
per l'esecuzione delle sentenze profferite dai Tribu- 
nali Correzionali, tullavolta che non fosse stato pre- 
sentato il ricorso motivato, giusta l'art. 404 Procedu- 
ra Penale. Questione poi, tuttora palpitante e sempre 
grave, è quella, se l' istituto dell' appello in materia 
correzionale, debba essere mantenuto o soppresso, e 
che, incalzando 1' ora, non mi farò qui ad esaminare; 
» solo dirò, che una delle principali, e certo non infon- 
date censure che al detto istituto si muovono, questa 
essendo, che assai di frequente, pur riconoscendosi dal 
giudice di secondo grado la colpevolezza dell' appèl- 
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laute e l'esattezza giuridica dell' obbiettatogli reato, s'in- 
duca troppo facilmente a diminuire, sulle risultanze 
d* uno sbiadilo verbale d' udienza, la pena che i primi 
giudici, sulle più eloquenti e vive risultanze dell'orale 
dibattimento, stimarono nella loro coscienza di dover 
infliggere : gli è da augurarsi che, a rendere meno fon- 
data la detta censura, vieppiù si contemperi il rispetto 
della cosa giudicata coi legittimi reclami delle parti, e 
non abbia cosi a prevalere il pregiudizio, egualmente 
pernicioso e frequente, che le sentenze dei primi giu- 
dici abbiano a riformarsi sol perchè appellate, od a 
confermarsi sol perchè profferite. 



§ VII. Corti d' Assise. 

Eccoci ora giunti a quella parte dell' amministra- 
zione della Giustizia, eh' è più importante in ragione 
della gravità dei fatti che formano obbietto dei giudizii, 
della loro maggiore solennità, e delle pene che deb- 
bono essere pronunciate. 

Gli otto Circoli d'Assise, che hanno funzionato in 
quest' estesissimo Distretto, presiedute da quei tre ot- 
timi consiglieri, che pel nuovo anno furono merita- 
mente confermati in ufficio, definirono 211 cause in 
seguito a dibattimento. 

Fattane la ripartizione per ciascun Circolo, consta- 
tiamo i dati seguenti: Padova 44 cause con 91 accu- 
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sati; Venezia 34 con 69; Vicenza 35 con 72; Verona 
31 con 54; Udine 26 con 30; Treviso 16 con 18; Ro- 
vigo 9 con 16; Belluno 16 con 22. 

I 372 giudicabili erano accusali di 16 reati con- 
tro la pubblica amministrazione ; contro la fede pub- 
blica 42; contro il buon costume 15; contro la pub- * 
blica tranquillità 2; contro l'ordine delle famiglie 20; 
di omicidi volontari 49; di altri ferimenti, 13 ; di gras- 
sazione 11; di furti qualificati 158; e di altri reati 
previsti dal Codice Penale e leggi speciali 31. 

La proporzione dei reati contro le persone su 
tutti gli altri giudicati é del 17%; quella dei reati 
contro la proprietà del 5i °/ 0 . 

I giudizi, esaminati nel loro esito, danno il se- 
guente risultato: 116 accusati furono assoluti; 4 fu- 
rono rinviati con dichiazione di non luogo a proce- 
dimento ; 7 condannati a morte; 27 ai lavori forzati; 
115 ad altre pene criminali; 82 a pene correzionali; 
6 furono dichiarati esenti da pena a termini dell' art. 
332 Codice Penale. 

La proporzione degli accusati assoluti sui condan- 
nati fu del 31 °/ 0 in tutto il Distretto, ma, esaminata 
partitamente nei diversi Circoli d'Assise, dà il 31 % 
nelle Assise di Venezia ; il 20 in quelle di Udine; il 
38 a Padova; il 18 a Verona ; il 33 a Vicenza; il 36 
a Belluno ; il 47 a Treviso ; ed il 50 a Rovigo. 

Quando però si avverta che 22 furono i giudica- 
bili pei quali, gli stessi rappresentanti il P. M. non 
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esitarono nella loro lealtà di richiedere ai giurati per 
le mutate risultanze del dibattimento l'assolutoria, si 
comprenderà di leggieri come, le accennate proporzioni 
degli assolti in confronto dei condannati, verrebbero 
di molto diminuite. 

Confrontando poi li accennati complessivi dati con 
quelli degli anni 1887-88, si ha una notevolissima dif- 
ferenza in meno degli assoluti nel decorso anno 4889, 
poiché, mentre nel 1887 i prosciolti furono 425, sopra 
222 condannati, 35 %; nel 1888 furono 82 i primi sopra 
172 dei secondi, e cosi il 32 %. 

Né posso, in ordine alle profferite condanne, dis- 
simulare un dato abbastanza saliente e di cui m'asterrò 
da ogni commento, di fronte alla proclamata abolizione 
della pena capitale, che, mentre le condanne a morte 
furono 5 nel 1887; 1 nel 1888; nel 1889 toccarono 
la non lieve cifra di 7. 

Ponendo ora la risultante media dei 31 % d' as- 
solutorie profferitesi dalle Assise di questo Distretto nello 
scorso anno, in confronto del 35 e del 32 % che fu- 
rono le rispettive medie degli anni 1887,1888; e so- 
pratutto, facendo riflesso che la corrispondente media 
d' assolutorie, secondo la statistica generale del Regno 
sarebbe del 30 58 7 0 , si potrebbe dedurne argomento 
di vera compiacenza pel modo in cui nel Distretto 
della Corte d' appello di Venezia procedette il servizio 
dille Assisi, se non ini preoccupasse al quanto Te- 
norme sproporzione delle assolutorie che, come negli 
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anni scorsi, si nota fra V uno e 1' altro degli otto Cir- 
coli, e che, come già si disse, varia dal 18 al 50 per 400. 

Or, quali saranno le recondite ragioni di tanta 
sperequazione ? 

Voi comprenderete, o Signori, la mia ripugnanza 
nel rispondervi, essendo il P. M. parte nei giudizii 
penali, se non che, al disopra del Giudice, havvi so- 
vrana la puhblica opinione, ed in un paese ove tutto 
si discute, dove tutto é soggetto a sindacato, parmi 
troppo assoluto l' affermare, che proprio non debba 
essere consentito in proposito un coscienzioso giudi- 
zio, un imparziale apprezzamento. 

Io qui non vorrò scendere all'esame di casi spe- 
ciali, in cui non mi sarebbe difficile dimostrare che la 
pronuncia dei giurati fu meno rispondente alle esigen- 
ze della giustizia e della verità ; mi limito ad osser- 
vare come le cifre del 30, 38, 47 e perfino 50 % di 
prosciolti che rispettivamente si ebbero nei Circoli di 
Belluno, Padova, Treviso e Rovigo; in confronto mas- 
sime di quelli di Verona Udine Venezia, e Vicenza in 
cui le rispettive medie furono invece del 18, 20 31 e 
33 %, possano tali sproporzioni lasciare quanto meno 
grave dubbio, che V ufficio di giurato non abbia in quei 
Circoli sempre esaltamente corrisposto al mandato che 
dalla legge gli era imposto, e che la giuria vi abbia 
prodotti quei maggiori frutti, di cui davvero oggidì la 
società più che mai abbisognerebbe; alla quale affer- 
mazione, però, di' affretto di soggiungere, che più di 
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qualche difletto nell'istituzione, ritengo che grandemen- 
te possa esservi concorso la non curanza, 1' apatia, e 
tutto quanto dai più si va ponendo in opera, per sot- 
trarsi all' esercizio di codesto diritto, che ha pur sem- 
pre tal logica ed ineluttabile connessione col governo 
rappresentativo, che col medesimo si compenetra e 
confonde. 

Però, se, come egregiamente fu detto, i verdetti 
dei giurati sono la espressione della giustizia, che ogni 
paese si meriti, non sarà meno vero altresì, che dalla 
più o meno buona composizione delle liste, usciranno 
i più o meno buoni giurati, e così anche i buoni o 
cattivi verdetti ; né quindi sia soverchia la calda rac- 
comandazione, eh' io rivolgo alle Commissioni Comu- 
nali, Mandamentali e Distrettuali, per la maggiore ocu- 
latezza e diligenza nella formazione delle liste medesi- 
me, ed ai Magistrati che presiedono le Commissioni esa- 
minatrici, di efficacemente attendere a sì importante la- 
voro, e di nulla risparmiare per attingere notizie, pro- 
muovere indagini, radunare elementi di prova, ed occor- 
rendo, cancellare dalle liste i nomi delle persone ina- 
datte, per sostituirvi, senza alcuna esitazione, i buoni. 

Curino finalmente gli egregi Presidenti delle As- 
sise, di non cedere mai alle raccomandazioni, che loro 
potessero essere fatte per esenzioni dal servizio di giura- 
to, a meno che non abbiano per base la verità e la legge. 

E finalmente, veda il legislatore, se non sarebbe, 
per avventura, utilissima cosa, d'abolire la ricusa, colla 



quale, è vano dissimularlo, più che gl'interessi veri 
della giustizia, si proteggono quelli dell'accusato in 
danno della società. 

Ma dopo tutto, dobbiamo rallegrarci che, in nes- 
suna Corte d' Assisie del Distretto, sieno avvenuti di- 
battimenti troppo lunghi e teatrali della natura di quelli 
che diedero causa all' aurea circolare del sempre com- 
pianto Guardasigilli Gio. Baita Varè, onore e decoro 
di queste Provincie, in cui egli stigmatizzò con tanta 
verità la fatale tendenza di convertire il tempio della 
giustizia in aula teatrale, ed in cui sarebbe invece 
assai desiderabile si potesse frenare la malsana curio- 
sità di color o, che più importerebbe non vedessero, 
e meno ancora s'impratichissero nella scuola del de- 
litto; io quindi non ho che a far voti, che, come in 
passato, si continui ad evitare, per quanto sia possi- 
bile, la lungaggine dei dibattimenti, sopratutto gene- 
rata dal sistema, non mai abbastanza deplorato, che ad 
ogni deposizione di testimoni sorgano premature ed 
inopportune discussioni sulle loro risposte, e che nella 
finale discussione orale della causa, gli oratori sieno 
troppo prolissi ; al che, aggiungendosi talvolta la plu- 
ralità dei difensori, anche in cause non importanti, ne 
avviene che si spenda più d' un* udienza, per cose che, 
nell" interesse di tutti, dovrebbero essere spicciate, per 
cosi dire, in un solo contesto di tempo, anche nell'in- 
tento che il succinto riassunto delle ragioni dell' ac- 
cusa e della difesa, addotte dalle parti in fine del di- 
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battimento, potesse più facilmente apprezzaci dai 
Giurati. 

Si studino, in una parola, gli oratori tutti, tanto 
del P. M., quanto della difesa, di essere, più che sia 
possibile, brevi e concisi nelle discussioni per non ag- 
gravare, dal canto loro, il male, pur troppo inevitabile, 
della lunghezza dei dibattimenti. 

Ricordino ciò che narra Plutarco nella vita di Li- 
curgo, che, mentre quel gran legislatore volle che la 
moneta di ferro avesse molto peso e poco valore, al 
contrario procurò che la moneta del ragionamento, 
sotto brevi e semplici detti, contenesse grande ed ab- 
bondante sentenza, abituando i fanciulli ad essere strin- 
gati nel parlare ed eruditi nelle risposte. 

§ Vili. Procura Generale. 

Ora, consentite che accennando colla maggiore bre- 
vità ai lavori della Procura Generale, intanto Vi assi- 
curi che nessun affare rimase in sospeso, più del ter- 
mine rigorosamente imposto dalla necessità per esau- 
rirlo. 

Oltre allo studio di tutte le cause, la cui cogni- 
zione é riserbata alla Sezione d' Accusa, e di quelle 
pervenute alla Corte in conseguenza d'appellazione; 
l'intervento a 218 udienze della Corte stessa in sede 
correzionale, e'1 a 100 dibattimenti, anche di lunga du- 
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rata negli otto Circoli d'Assise del Distretto: 1* inter- 
vento in molte cause civili, massime elettorali; alle 
adunanze della Commissione pel gratuito patrocinio; 
alle conclusioni emesse in materia di volontaria giu- 
risdizione; la Procura Generale ha resi 123 pareri sopra 
dispense di matrimonio, ha trattato 2217 affari riguar- 
danti istituti ecclesiastici, ha emessi 125 pareri sopra 
ricorsi in grazia, ICO decreti relativi al Regio Placet, 
e finalmente 392 provvedimenti sopra ricorsi ed istan- 
ze diverse : lavoro codesto abbastanza ponderoso e 
continuo, se non fosse temperato dalla comunanza di 
studi e di fatiche con questi carissimi e valorosi miei 
collaboratori, che ben può dirsi, raccolsero soli le spine 
dell'arduo nostro ministero, e se, confortato altresì 
non fosse da quello scambio di benevoli uffici che, salva 
la libertà ed indipendenza del voto, non ha cessato mai 
di regnare fra il Corpo Giudicante ed il P. M., e che 
pure feconda a vantaggio del pubblico servizio le nostre 
relazioni col preclaro Ordine degli Avvocati e con tutte 
le pubbliche Autorità del Distretto, alle quali, coi nostri 
ringraziamenti, porgiamo oggi il nostro rispettoso e 
riconoscente saluto. 

I signori Procuratori del Re faranno emergere 
nei loro resoconti quanto i rispettivi uffici operarono 
per le cause di competenza dei Tribunali e di rinvio 
alla Sezione d'Accusa; a me, però, incombe il gradito 
dovere di soggiungere che, pur prescindendo da quei 
lavori, già per sé assai gravi e che basterebbero da 
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soli a far prova del lodevole loro zelo e distinta ope- 
rosità, dessi furono alla Procura Generale di grande 
sussidio per le informazioni e pareri da loro forniti, 
oltreché poi, le Regie Procure di Rovigo, Treviso, Pa- 
dova e Belluno, sostennero pure lodevolmente nei ri- 
spettivi Circoli la parti del P. M. in alcune cause, cui 
forono da questo Ufficio delegati. 

Come udiste, o Signori, la materia ecclesiastica 
fu non lieve argomento delle nostre relazioni col Guar- 
dasigilli, imperocché il Governo, scrupolosissimo osser- 
vatore delle ragioni della libera Chiesa, ha il dovere 
altresì di non trasandare 1' esercizio di alcun diritto 
della Corona e della Civile Podestà, anzi di rivendi- 
carlo, se fosse stato per avventura negletto. 

Dobbiamo però, ad onor del vero, dichiarare che 
il contegno del Clero non diede in queste provincie 
argomento a gravi difficoltà, essendosi anzi general- 
mente dimostrato riservato e prudente : le leggi della 
rinnovata Italia non recano alcun turbamento a coloro 
i quali non domandano che di credere e pregare, e 
qui per verità, i sacerdoti esercitano davvero il sa- 
cerdozio e le leggi civili rispettano. 

Altro non lieve, né grato incarico per la Procura 
Generale sarebbe la sorveglianza sulla stampa, se, come 
godo di constatarlo, a titolo di vero elogio, i giornali 
che si pubblicano, non solo in questa, ma nelle altre 
città del Distretto, pur usando largamente del diritto 
di libertà, che loro giustamente compete, per censu- 
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rare all'occorrenza, uomini e cose, fossero invece so- 
liti a trasmodare ed offendere la legge : ed appunto 
perché, generalmente sono codesti periodici l' espres- 
sione d una stampa libera e vereconda, mi piace di- 
chiarare che ben soventi ci siamo valsi di notizie a 
noi opportune, che ci rivelarono abusi, cui era da 
ovviare, e loro ne siamo quindi gratissimi. 

E qui, come saluto alla libera stampa, corre il 
pensiero alla mia Torino, ove, or non è guari, sotto 
gli auspici di eminente ed onorando Magistrato, si volle 
celebrare nel campo liberale di quella città un giu- 
bileo giornalistico ad onore del valoroso campione e 
decano dei pubblicisti italiani, Gio. Batta Bollerò, che, 
in tempi difficili, seppe da oltre 40 anni col suo pe- 
riodico rendersi instancabile e valido propugnatore 
della politica educazione del popolo. 

Con cura assidua si dovette pure questo Generale 
Ufficio, occupare di quanto s' attiene all' importante e 
gelosa materia del Notariato, e ben posso assicurare 
che lodevolmente procederebbe questo istituto, se più 
scrupolosamente fosse da taluni notai osservato l'ob- 
bligo della residenza. Quanto al servizio dei funzionari 
delle cancellerie e segreterie del Distretto, la cui coo- 
perazione tutti comprendono quanto sia utile all'am- 
ministrazione della giustizia, si può afTermare che se 
procede in modo regolare, per quanto ha tratto alle 
Preture ed ai Tribunali, commendevolissimo fu invece, 
ed amo proclamarlo a titolo di meritato encomio, ne- 
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gli uffici della segreteria di quesla Procura Generale, 
delle Regie Procure, e della cancelleria della Corte 
d* Appello, i cui titolari forniscono tuttodì argomento 
di lodevole, coscienziosa ed illuminata operosità. 

Degli uscieri dirò, che se inappuntabile n'è il ser- 
vizio presso questa Corte d'Appello, qualche maggiore 
attività e diligenza sarebbesi potuta desiderare da ta- 
luno di quelli che sono addetti alle Preture ed ai Tri- 
bunali del Distretto. 

Onorevolissimo Presidente, Egregi Colleghi, Signori ! 

Giunti al termine della nostra relazione, dobbia- 
mo ora separarci da Voi per cominciare il novello anno 
giuridico, ciascuno nella propria sfera d' attribuzioni, 
ma col fermo proposito di concorrere uniti al comune 
intento d'una pronta e retta amministrazione della 
giustizia. 

Avviamoci animosi per quella via, perocché, se con 
uno sguardo retrospettivo misuriamo il cammino da 
noi percorso durante l'anno che fugge, dobbiamo trar- 
ne lieto augurio per il nuovo anno che ora si schiude. 

La mutata legislazione penale, che da pochi giorni 
già fu attuata, ci porgerà certo gravi difficoltà, ma Voi, 
educati ai profondi studi del diritto, e guidati da quel 
sovrano istinto dell'onesto e del giusto, che fa quasi 
indovinare il vero senso recondito del testo, uscirete 
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vittoriosi dalle difficoltà che potranno per avventura 
sorgere nell'applicazione della nuova legge. 

Riprendendo cosi i nostri lavori, col fermo pro- 
posito di adempiere, come in passato, ai nostri doveri, 
ci conforti il pensiero, che per quanto tacita e mode- 
sta possa parere l' opera nostra, non tornerà certo meno 
vantaggiosa, né meno opportuna a raffermare questo 
sublime edifizio dell'unità della Patria, che, divinato 
da Dante e da Macchiavelli, fu cementato dal sangue 
e dai sagrifizi di tante generazioni, e la cui bandiera, 
come ben disse un grande nostro poeta contempora- 
neo, « nessuna più malignità o violenza di cose varrà 
ad abbassare in Roma, ove dall'onta dei patiboli, sali 
alla luce del Campidoglio ». 

£ la storia imparziale, additando alla gratitudine 
ed alla riconoscenza dei più tardi nepoti, quelli che 
ebbero la più gran parte del nazionale riscatto, dopo 
d'avere nelle sue pagine eternato il nome augusto 
della gloriosa Dinastia di Sauoja, farà pure indivisi- 
bile ricordanza del valoroso nostro esercito e della pa- 
tria magistratura, che, gelosa custode della legge, sa- 
prebbe, occorrendo, far argine ad ogni attacco, che 
mirasse a scalzare il civile consorzio. 

Con questi auspicii, con questa fede profonda, io 
chiedo che nel nome augusto e venerato di Re Um- 
berto I., d' onde emana Giustizia, Vi piaccia, Illustris- 
simo Signor Primo Presidente, dichiarare inaugurato 
l'anno giuridico in questa Corte d'Appello. 
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ANNO 1890 



DISTRETTO DELLA E. CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 



STATISTICA GIUDIZIARIA 



PARTE PRIMA 



AFFARI CIVILI 



I. Conciliatol i. 



A. — Conciliazioni. 

Non riuscite : . 

per un valore non superiore a lire 30 . 

per un valore superiore a lire 30 . . 
Riuscite : 

per un valore non superiore a lire 30 . 

per un valore superiore a lire 30. . . 



. N. 13249 
. » 4888 



11849 

28-22 



fi. — Procedimenti contenziosi. 

Cause a carico : 

pendenti alla fine del 1888 

portate all'udienza nel 1889 

Cause terminate senza sentenza : 
per transazione fuori dell'udienza, per abbando- 
no ecc 

per conciliazione ottenuta dal Conciliatore all'u- 
dienza 



1018 

82202 



43525 
23672 

7 
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Cause decise con sentenza : 

trattate in contradittorio N. 4545 

contumaciali » 10537 

ordinarie : 

con accoglimento totale o parziale della domanda . » 1 4339 
con rigetto della domanda » 560 

di opposizione a sentenza contumaciale : 

con accoglimento dell' opposizione .... » 107 
con rigetto dell' opposizione » 54 

Cause decise con sentenza : 
di opposizione di terzo : 

con accoglimento dell' opposizione .... » 2 

con rigetto dell'opposizione » 

di revocazione: 

con accoglimento della domanda » 20 

con rigetto della domanda » 

che avevano per oggetto obbligazioni derivanti : 

da danni * 223 

( d' immobili (case e terreni) ...» 1242 

da . ) di mobili » 768 

locazioni j 

f d'opere (salarii, mercedi, onorarti, ecc.) » 1725 

da mutui » 366 

da vendite » 4066 

da altra causa » 4692 

nelle quali: 

furono sollevati incidenti » 191 

vi fu un* istruzione preliminare » 395 

Cause rimaste pendenti alla fine del 1889 ...» 14786 

C. — Provvedimenti speciali. 

In atti di esecuzione (art. 572 c. p. c.) . . . » 1 

Apposizione di sigilli (art. 847 c. p. c.) . . . » 9 
In contestazioni sorte in tempo di fiera e mercato 

(art. 871 codice di commercio » 3 
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II. Preture. 
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A. — - Giurisdizione contenziosa ordinaria. 



Cause a carico : 

pendenli alla fine del 1888 : 

per la pubblicazione della sentenza . . . . N, 

in corso d'istruzione 

sopravvenute nel 1889 

Cause terminale senza sentenza : 

per transazione fuori dell'udienza, per abban- 
dono, ecc 

per conciliazione ottenuta dal Pretore all' udienza. 
Cause decise con sentenza (sia non definitiva, sia 

definitiva) : 

trattate in conlradittorio 

contumaciali 

ordinarie : 

con accoglimento totale o parziale della domanda 

con rigetto della domanda , 

di opposizione a sentenza contumaciale : 

con accoglimento dell' opposizione 

con rigetto dell'opposizione 

di opposizione di terzo : 

con accoglimento dell' opposizione 

con rigetto dell' opposizione 

di rivocazione : 

con accoglimento della domanda 

con rigetto della domanda 

Cause rimaste pendenti alla fine del 1889 : 

per la pubblicazione della sentenza .... 

in corso d'istruzione 

Sentenze emesse d' ufficio in via d* istruzione : 

in cause civili 

in cause commerciali 



64 
2718 
17344 



5149 
798 



7536 
3991 

10473 
990 

1 

3 

41 
19 



43 
2609 

171 

46 
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non definitive su questioni proposte dalle Parti nel 



corso del giudizio : 

in cause civili N. 1810 

in cause commerciali » 888 

definitive : 

in cause civili » 5169 

in cause commerciali » 3633 

distinte, quanto al valore : 

di non oltre 50 lire » 930 

da più di 50 a 100 lire » 1775 

da più di 100 a 500 lire » ' 3035 

da più di 500 a 1000 lire » 1062 

di oltre 1000 lire » 4i0 

di valore indeterminato » 1560 



Termini nei quali furono pubblicate le sentenze de- 
finitive e non definitive (escluse le emesse d'uf- 
ficio in via d' istruzione), dal giorno in cui la cau- 
sa passò in islato di decisione : 

nell' udienza stessa in cui fu decisa la causa . » 1539 



entro otto giorni » 6486 

entro quindici giorni ....,....» 2203 

entro un mese » 1033 

dopo un mese > 239 

Durata delle cause decise con senteuza definitiva, 
(dalla data della prima citazione fino a quella 
della sentenza) : 

non oltre otto giorni » 1496 

non oltre quindici giorni » 1854 

non oltre un mese » 2160 

non oltre tre mesi » 4793 

non oltre sei mesi » 761 

oltre sei » 738 



Esilo delle cause nelle quali fu concesso il gratui- 
to patrocinio ad una delle Parti, decise con sen- 
tenza definitiva : 

d'incompetenza o di rinvio ad altra Autorità . > 11 
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favorevole in tulio alla Parie ammessa a) gra- 
tuito patrocinio N. 28*2 

parzialmente favorevole alla Parte ammessa a) 

gratuito patrocinio I 27 

contraria in tutto alla Parte ammessa al gratui- 
to patrocinio (1 ) » 84 

Durata delle cause decise con sentenza definitiva 
nelle quali vi fu concessione di gratuito patroci- 
nio (dalla data della prima citazione fino a quella 
delia sentenza) : 

non oltre otto giorni » 17 

non oltre quindici giorni » 44 

non oltre un mese » 59 

non oltre tre mesi » 104 

non oltre sei mesi > 76 

oltre sei mesi » 105 

Durata delle cause rimaste pendenti (dalla data della 
prima citazione fino al 31 dicembre 1889): 

non oltre otto giorni » 3 

non oltre quindici giorni » 8 

non oltre un mese > 24 

non oltre tre mesi > 54 

non oltre sei mesi » 47 

oltre sei mtsi » 113 

B. — Procedimenti speciali. 

Sentenza circa ricusazione di Conciliatori (art. 120 

cod. proc. civ.) > 9 

Pronuncie sopra incidenti promossi da Conciliatori, 
le quali ne dichiararono (art. 456 e 458 c. p. c.) : 

la competenza > 16 

l'incompetenza » 37 



(1) Vi é inoltre un'altra causa decisa con sentenza definitiva 
dalla Pretura di Dolo nella quale ambo le parti erano ammesse al gra- 
tuito patrocinio. 



Appelli da sentenze di Conciliatori (ari. 459 c. p. c.) : 

accolti N. 

respinti » 

C. — Giurisdizione volontaria ed onorarla. 



17 

16 



Principali provvedimenti di volontaria ed onoraria 

giurisdizione : 

n . .. S d» famiglia 

Consigliata | dMutela 

i di famiglia 
Numero delle convocazioni dei Consigli j , , 

( di tutela 

Emancipazioni 



1500 
1411 
1210 
198 
42 



111. Tribunali civili. 

A. — Giudizi in &rado di appello. 

Cause a carico : 

pendenti alla fine del 1888 : 
per la pubblicazione della sentenza. ...» 6 

in corso d'istruzione » 363 

sopravvenute nel 1889 : 

civili » 970 

commerciali » \ 55 

Cause esaurite senza sentenza: 

per transazione * » 32 

per altro motivo » 473 

Cause decise con sentenza (sia non definitiva, sia 
definitiva) : 

civili » 787 

commerciali » 405 

trattate in contradittorio » 7^9 

contumaciali * 473 
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ordinarie : 

con accoglimento totale o parziale dell'appello N. 

con rigetto dell'appello » 

di opposizione a sentenza contumaciale : 
con accoglimento dell'opposizione . . . 

con rigetto dell'opposizione 

di opposizione di terzo : 

con accoglimento dell' opposizione . . . 

con rigetto dell' opposizione 

di rivocazione : 

con accoglimento della domanda .... 

con rigetto della domanda. 

Cause rimaste pendenti alla fine del 1889 : 

per la pubblicazione della sentenza. . . . 

in corso d'istruzione 

Sentenze : 

emesse d' ufficio in via d' istruzione : 

in cause civili 

in cause commerciali 

non definitive su questioni proposte dalle Parti 
nel corso del giudizio : 

in cause civili 

in cause commerciali 

definitive : 

in cause in grado di appello contro sentenze 

non definitive pronunciate in prima istanza 

dai Pretori : 

civili 

commerciali . 

in altre cause: 

civili 

commerciali 

distinte quanto al valore : 

di non oltre 100 lire 

da più di 100 a 500 lire 



529 

345 

6 
3 

6 

3 



6 
391 



22 



97 
12 



14 

600 
79 

60 
196 



\ 
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da più di 500 a 1000 lire N. 19» 

di oltre 1000 lire » 91 

di valore indeterminato » 134 

Termini nei quali furono pronunciate le sentenze 
definitive e non definitive (escluse le emesse 
d' ufficio in via d' istruzione), dal giorno in cui 
la causa passò in istato di decisione : 

entro otto giorni » 247 

entro quindici giorni > 258 

entro venti giorni > 144 

entro un mese > 222 

dopo un mese » 17 

Durata delle cause decise con sentenza definitiva 
(dalla data dell' atto introduttivo della lite in- 
nanzi al primo giudice, fino a quella della 
sentenza) . 

non oltre un mese » 41 

non oltre tre mesi » 199 

non oltre sei mesi » 237 

non oltre un anno » 141 

non oltre due anni » 45 

oltre due anni » 16 

B. — Giudizi in prima Istanza. 

Cause a carico: 

pendenti alla fine del 1888: 

per la pubblicazione della sentenza . . » 22 

in corso d'istruzione » 1222 

sopravvenute nel 1889 : 

civili > 3670 

commerciali » 937 

Cause esaurite senza sentenza : 

per transazione , 299 

per altro motivo » 7^4 
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Cause decise con sentenza (sia non definitira, sia 
deOnitiva) : 

civili N. 

commerciali 

sommarie. 

formali 

trattate in contradittorìo 

contumaciali 

ordinarie : 

con accoglimento totale o parziale della 

domandi 

con rigetto della domanda 

di opposizione a sentenza contumaciale : 
con accoglimento dell' opposizione . . 

con rigetto dell' opposizione 

di opposizione di terzo : 
con accoglimento dell' opposizione . . 

con rigetto dell'opposizione 

di rivocazione : 

con accoglimento della domanda . . . 

con rigetto della domanda 

Cause rimaste pendenti alla fine del 4889: 

per la pubblicazione della sentenza . . 

in corso d' istruzione 

Sentenze : 

emesse d' ufficio in via d' istruzione : 

in cause civili 

in cause commerciali 

n-.n definitive su questioni proposte dalle Parti 
nel corso del giudizio: 

in cause civili 

in cause commerciali 

definitive : 

in cause civili 

in cause commerciali 



805 
3522 

235 
2510 
1247 



3062 



7 
2 

16 
8 



17 
1113 



87 
15 



592 
90 

2302 
714 
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distinte, quanto al valore : 

di non oltre 2000 lire N. 941 

da più di 2000 a 3000 lire > 447 

da più di 3000 a 10000 lire > 502 

da più di 10000 a 25000 lire » 216 

da più di 25000 a 100000 lire » 49 

di oltre 100000 lire i 23 

di valore indeterminato » 838 

Termini nei quali furono pubblicale le sentenze de- 
finitive e non definitive (escluse le emesse d' uf- 
ficio in via d'istruzione), dal giorno in cui la 
causa passò in islato di decisione : 

entro otto giorni » 1758 

entro quindici giorni > 908 

entro venti giorni » 272 

entro un mese » 683 

dopo un mese » 77 

Durata delle cause decise con sentenza definitiva 
(dalla data della prima citazione fino a quella 
della sentenza) : 

non oltre un mese » 949 

non oltre tre mesi » 886 

non oltre sei mesi » 664 

non oltre un anno » 390 

non oltre due anni » 112 

oltre due anni > 60 



Tribunali In «rado d'appello 
e In prima istanza. 

Esito delle cause nelle quali fu concesso il gratui- 
to patrocinio ad una delle Parti, decise con 
sentenza definitiva: 
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Giudizi di graduazione nei quali la Parte ammessa 
al gratuito patrocinio fu collocata, 

in grado utile N. 42 

fuori di grado utile » 2 

Altre cause decise con sentenza definitiva : 

di incompetenza o di rinvio ad altra autorità » 3 
favorevole in tutto alla Parie ammessa al gra- 
tuito patrocinio » 242 

parzialmente favorevole alla Parte ammessa 

al gratuito patrocinio » 58 

contraria in tutto alla Parte ammessa al gra- 
tuito patrocinio » 98 

Durata delle cause decise con sentenza definitiva, 
nelle quali vi fu concessione di gratuito patro- 
cinio (dalla data dell' atto introduttivo della lite 
a quella della sentenza. — Per le cause in grado 
d'appello dalla data dell'atto introduttivo della 
lite innanzi al primo giudice). 

non oltre un mese » 40 

non oltre tre mesi > 76 

non oltre sei mesi » 405 

non oltre un anno » 90 

non oltre due anni > 66 

oltre due anni » 38 

Durata delle cause rimaste pendenti (dalla data del- 
l' atto introduttivo della lite fino al 34 Dicem- 
bre 4889. — Per le cause in appello dalla data 
dell' atto introduttivo della lite innanzi al primo 
giudice) : 

non oltre un mese > 39 

non oltre tre mesi » 74 

non oltre sei mesi » 92 

non olire un anno > 425 

non oltre due anni » 89 

oltre due anni > 92 
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Altri provvedimenti in materia contenziosa emessi 
in cause in grado d'appello e in primo grado 
di giurisdizione : 

dai Presidenti e dai Giudici delegati. 

su incidenti N. 1307 

su altre questioni » A 387 

dai Tribunali in Camen di consiglio ...» 4669 

D. — Giurisdizione volontaria ed onorar/a. 

Decreti emessi dai Presidenti che autorizzavano : 

il richiamo del minorenne nella casa paterna. » 4 
P allontanamento del minorenne dalla casa pa- 
terna » 6 

il collocamento del minorenne in una casa di 
educazione o di correzione : 

ad istanza del genitore » 43 

ad istanza del tutore » 5 

Altri provvedimenti emessi dai Presidenti e dai Tri- 
bunali in Camera di consiglio » 4123 

IV. corte d'appello. 

A. — Cause In grado di appetto. 

Cause a carico : 

pendenti alla fine del 1888 : 

per la pubblicazione della sentenza . . . • 

in corso d'istruzione » 223 

sopravvenute nel 1889 : 

civili » 481 

commerciali > 34 

Cause esaurite senza sentenza : 

per transazione » 14 

per altro motivo » -H7 
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Cause decise con sentenza (sia non definitiva, sia denfinitiva) : 

civili N. 3 

commerciali 

sommarie 

(ormali 

trattate in contradittorio 

contumaciali . 

ordinarie : 

con accoglimento totale o parziale d'appello 

con rigetto dell'appello 

di opposizione a sentenza contumaciale : 
con accoglimento dell' opposizione. . . 
con rigetto dell' opposizione .... 
di opposizione terzo : 

con accoglimento dell'opposizione. . . 

con rigetto dell' opposizione 

di rivocazione: 

con accoglimento della domanda . . . 

con rigetto della domanda 

Cause rimaste pendenti alla fine del 1889: 

per la pubblicazione della sentenza . . . 

in corso d' istruzione 

Sentenze : 
emesse d' ufficio in via d' istruzione : 

in cause civili 

in cause commerciali 

non definitive sopra questioni proposte dalle Parti 
nel corso del giudizio : 

in cause civili 

in cause commerciali 

definitive : 

in cause in grado d'appello contro sentenze 
non definitive pronunciate in prima istanza : 

civili » 

commerciali » 



2 



in altre cause: 

civili N. 256 

commerciali » 43 

distinte, quanto al valore : 

di non oltre 2000 lire » 64 

da più di 2000 a 3000 lire » 21 

da più di 3000 a 10000 lire » 45 

da più di 10000 a 25000 lire » 25 

da più di 25000 a 100000 lire . . . . » 8 

di oltre 100000 lire » 2 

di valore indeterminato » 134 

Termini nei quali furono pubblicate le sentenze sia 
non definitive, sia definitive (escluse le emes- 
se d' ufficio in via d' istruzione), dal giorno in 
cui la causa passò in istato di decisione: 

entro otto giorni » 84 

entro quindici giorni » 228 

entro venti giorni » 51 

entro un mese » 64 

dopo un mese » 9 

Durala delle cause decise con sentenza definitiva (dalla 
data del primo atto introduttivo del giudizio in- 
nanzi al primo giudice a quella della sentenza) : 

non oltre un mese » — 

non oltre tre mesi > 12 

non oltre sei mesi » 32 

non oltre un anno » 80 

non oltre due anni » 76 

olire due anni » 99 

B. — Cause di cognizione diretta della Corte. 

Cause a carico : 

pendenti alla fine del 1888 : 

per la pubblicazione della sentenza > _ 

in corso d' istruzione » \ 

sopravvenute nel 1889 » 79 
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Cause esaurite senza sentenza : 

per transazione N 

per altro motivo » 

Cause decise con sentenza (sia non definitiva, sia 
definitiva) : 

sommarie 

formali 

trattate in contradiltorio 

contumaciali 

di accoglimento totale o parziale della domanda 

di rigetto della domanda 

Cause rimaste pendenti alla fine del 1889: 

per la pubblicazione della sentenza . . 

in corso d' istruzione 

Sentenze : 

emesse d' ufficio in via d' istruzione . . 

non definitive 

definitive 

Termini nei quali furono pubblicate le sentenze sia 
non definitive, sia definitive (escluse le emes- 
se d' ufficio in via d' istruzione), dal giorno in 
cui la causa passò in istato di decisione: 

entro otto giorni » 

entro quindici giorni » 

entro venti giorni » 

entro un mese » 

dopo un mese i 

Durala delle cause decise con sentenza definitiva 
(dalla data del ricorso a quella della sentenza): 

non oltre un mese » 

non oltre tre mesi » 

non oltre sei mesi » 

non oltre un anno » 

non oltre due anni i 

oltre due anni » 



78 

4 

74 
49 

29 



78 



75 
1 
1 
1 



58 
17 
1 

Q 
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Corte d'Appello 



Cause In #rado d'appello e di cognizione diretta. 

Esito delle cause nelle quali fu concesso il gratui- 
to patrocinio ad una delle Parli, decise con sen- 
tenza definitiva: 

d' incompetenza o di rinvio ad altra Autorità. N. 1 
favorevole in tutto alla Parte ammessa al gra- 
tuito patrocinio » 28 

parzialmente favorevole alla Parte ammessa al 

gratuito patrocinio » 9 

contrario in lutto alla Parte ammessa al gra- 
tuito patrocinio (1) » 18 

Durata dello cause decise con sentenza definitiva 
nelle quali vi fu concessione di gratuito patro- 
cinio (dalla data dell' alto introduttivo della lite 
fino a quella della sentenza. — Per le cause 
in grado d' appello dalla data dell' atto intro- 
duttivo della lite innanzi al primo giudice) : 

non oltre un mese » 1 

non oltre tre mesi » 1 

non oltre sei mesi . . , » 4 

non oltre un anno > 6 

non oltre due anni > 14 

oltre due anni » 34 

Durata delle cause rimaste pendenti (dalla data del- 
l' atto introduttivo della lite Cno a quella della 
sentenza. — Per le cause in grado d'appello 
dalla data dell'atto introduttivo dalla lite in- 
nanzi al primo giudice) : 

non oltre un mese » 



(1) Vi sono altre 4 cause decise con sentenza definitiva in cui 
ambo le parti erano ammesse al gratuito patrocinio. 
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non olire tre mesi N. — 

non olire sei mesi » 6 

non oltre un anno 1 9 

non oltre due anni » 12 

oltre due anni . . . . » 19 

Altri provvedimenti in materia contenziosa emessi 

in grado d' appello e in cause di cognizione 

diretta : 

dal Presidente o dai Consiglieri delegati; 

su incidenti > 38 

su altre questioni » 153 

dalla Corte in Camera di consiglio ...» 25 

* 

* * 

C. — Giurisdizione volontaria ed onorarla. 

Provvedimenti diversi emessi dal Presidente e dalla 
Corte in Camera di consiglio: 

in appello da provvedimenti emessi dai Presi- 
denti di Tribunali e dai Tribunali in Came- 
ra di consiglio : 
patria potestà : 
conferma del provvedimento impugnato : 
che autorizzava il richiamo del minorenne 

nella casa paterna » — 

che autorizzava 1* allontanamento del mino- 
renne della casa paterna » — 

che autorizzava il collocamento del mino- 
renne in una casa di educazione o di cor- 
rezione » — 

riforma del provvedimento impugnalo : 
che autorizzava il richiamo del minorenne 

nella casa paterna * — 

che autorizzava 1' allontanamento del mino- 
renne dalla casa paterna » — 
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che autorizzava il collocamento del mino- 
renne in una casa di educazione o di cor- 
rezione N. — 

altri provvedimenti in appello > 30 

in prima istanza: 

( ammesse . . » 4 

su domande di adozione \ respjnte , 

su richiami contro rifiuto di consenso t ammessi » 3 

a matrimonio (art. 67 cod. civ.). ( respinti » — 

,. " t ammesse . » — 

su domande di altra natura ] ^ .. 

< respinte . » — 

V. Commissioni del Gratuito patrocinio. 

A. — Commissioni presso I Tribunali. 

Ricorsi pendenti alla fine del 1888" * 124 

Id. sopravvenuti nel 1889 » 3717 

Esito dei ricorei : 

accolti » 2262 

rigettati : 

per incompetenza » 33 

per inattendibilità della domanda ...» 4084 

ritirati dalle Parli » 314 

Ricorsi rimasti pendenti alla fine del 1889. . . » 148 

Numero dei ricorrenti : 

ammessi al gratuito patrocinio .... » 2903 

non ammessi » 1536 

Numero delle revoche di precedenti ammissioni. . » 180 

B. — Commissione presso la Corte d'appello. 

Ricorsi pendenti alla fine del 1888 » 2 

Id. sopravvenuti nel 1889 > 265 

Esito dei ricorsi: 

accolti » 93 
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rigettati : 

per incompetenza N. 12 

per inattendibilità della domanda. ...» 153 

ritirati dalle Parti » 4 

Ricorsi rimasti pendenti alla Gne del 1889. . . > 5 

Numero dei ricorrenti : 

ammessi al gratuito patrocinio . . . . » 129 

non ammessi » 198 

Numero delle revoche di precedenti ammissioni. . » 5 



VI. Uffici del Pubblico Ministero pre». 
KO 1 Tribunali e le Coni d'appello. 



Pareri sopra istanze per dispense ma- 
trimoniali N. 

Pareri in affari relativi ad Istituti ec- 
clesiastici » 

Decreti di concessione di regio placito » 

Affari relativi ai notai, avvocati e pro- 
curatori > 

Affari relativi a rogatorie ed a succes- 
sioni all'estero » 

Provvedimenti sopra ricorsi e istanze 
diverse » 



M 
Procarato ri 
Omerali 


Dal 
Procuratori 
del Re 


131 


168 


545 

170 


74 
179 


61 


288 


427 


517 kj 


510 


26096 
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PARTE SECONDA 



APPARI PENALI. 

I. Preture. 

A. — Querele, denuncle e notizie di reati. 
i. 0 Procedimenti. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . N. 443 
Id. sopravvenuti nell'anno 1889 . . » 27870 

Id. esauriti nell' anno 1889 : 

per fatti in sè stessi non costi» 

luenli reato » 453 

contro autori ignoti . . . » 3483 
contro autori noti (1). . . . » 24115 
con invio al Procuratore del Re » 9393 
con invio ad altro Magistrato or- 
dinario o speciale o all'Auto- 
rità amministrativa. . . . i> 833 
con invio all' archivio ...» 2616 
con invio all' udienza del Pretore 



stesso » 15183 

Id. pendenti al 31 dicembre 1888. . » 288 

2* Fatti non costituenti reato > 152 

3° Reati denudati direttamente al Pretore che esso ritenne fino 
dall' origine di propria competenti. 

Reati contro la pubblica amministrazione. . . » 164 

ld. la fede pubblica » 6 

Id. il commercio N. 1 



(1) Nei 2itl5 procedimenti contro autori noli, ne sono comprosi 
26, divenuti tali dopo che il procedimento era stato invialo all'archivio 
per esaere ignoli gli autori. 



Reali contro la pubblica sanità N 

Id. il buon costume 

Id. la pubblica tranquillità .... 

Id. P ordine delle famiglie .... 

( ferite e percosse volontarie 
Id. le personej aUri reaU 

i furti campestri . . . 
Id. le propnetà | a|lri feati 

Contravvenzioni previste dal libro 111 del Cod. pen. 
Reati previsti da leggi speciali 

B. — Giudizi In primo grado. 

1. ° Procedimenti 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . » 
Id. sopravvenuti nel! 1 anno 1889 . . » 

/ per desistenza dalla quere- 
Id. esauriti! la o per oblazione avvenute 
nel 18881 prima dell'udienza . . > 
\ con giudizio .... » 
Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 > 
Durata dei procedimenti esauriti con sentenza (dalla 
data della denuncia, della querela, del rappor- 
to o altro atto con cui fu iniziata l'azione pe- 
nale fino alla sentenza del Pretore): 

non oltre 15 giorni , . » 

da più di 15 giorni ad un mese ...» 

da più di uno a tre mesi » 

da più di tre a sei mesi ...,..» 
oltre sei mesi > 

2. ° Imputati giudicati. 
Condizione processuale : 

Sempre a piede libero » 

Scarcerati » 

ammessi a libertà provvisoria » 

Latitanti » 



16 
28 
786 
24 
1147 
3910 
3061 
1058 
1871 



635 
23604 



2447 
21484 

308 



4373 
6113 



1623 
412 



27843 
777 
99 
U 
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Detenuti N. 1451 

Esito del giudizio : 
Dimessi con sentenza non statuente sutr impu- 
tazione » 140 

Prosciolti : 

! perchè non provala od esclusa 
1* esistenza del reato e perchè 
il fatto non costituiva reato. » 2867 
per cause escludenti l'imputabilità t 50 
per d.fctto di discernimento (art. 
88 C. P.) » 365 
per estinzione dell'azione penale » 2688 

' perchè Y imputato non era l'au- 
P er 1 tore del reato, nè vi aveva pre- 

asàoluzione j so alcuna parte .... » 717 

[ per insufficienza d'indizi . . » 1923 

Condannati : 

al carcere solo o con altre pene .... » 3887 

alla custodia sola e con pene pecuniarie » 106 
all' esilio o confino soli, ovvero con multa o 

con pene di polizia » 42 

alla multa sola » 1452 

agli arresti soli o con pene pecuniarie . . > 2885 

all' ammenda sola » 12314 

al ricovero forzato » 20 

alla consegna ai parenti (minori dei 14 anni 

che hanno agito con discernimento). . . t> 716 
Condannati recidivi: 

una volta > 2201 

da due a cinque volte > 1862 

più di cinque volte » 982 



Durata del carcere preventivo : Prosciolti | Condannati 

non oltre un mese . . . . N. 203 2063 

da più di uno a tre mesi . . » 4 52 

oltre tre mesi » 2 3 
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3.* Fitti non costituenti reato e reati non provali oggettivamente N. 2115 
4° Beati secondo il titolo ritenuto nella sentenu del Pretor-. 

Reati contro la religione dello Stato o gli altri culti » 4 
Id. la pubblica amministrazione ...» 718 



ld. la fede pubblica » 58 

Id. il commercio » 51 

Id. la pubblica sanità » 31 

ld. il buon costume » 77 

Id la pubblica tranquillila .... » 1042 

Id. l' ordine delle famiglie .... » 31 

t ferite e percosse volontarie » 2530 

Id. le persone j M ^ , 4701 

i furti campestri ...» 4224 

Id. le proprietà? altri fui ti » 784 

\ altri reati » 1746 

Contravvenzioni previste dal libro III del God. Pen. * 1166 

Contravxenzioni ai regolamenti locali l 2311 



Reati prevuduti da altri Codici e da leggi speciali. » 6467 



C. — Giudizi In grado d'opposizione e di rinvio. 

i.° diadi zi di opposizione a sentenza contumaciale. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . » — 

ld. sopravvenuti nell'anno 1889 . . » 58 

ld. esauriti neh' anno 1889 .... » 57 

ld. pendenti al 31 dicembre 1889 . . » 1 

Imputati pei quali vi fu : 

conferma della sentenza contumaciale . . » 28 

riforma della sentenza contumaciale . . . •» 34 

2 0 Gi ad ili di rinvio dalle Corti di cassazione. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . i> — 

ld. sopravvenuti nell' anno 1889 » 5 

Id. esauriti nell' anno 1889 , . . . i 5 

ld. pendenti al 31 dicembre 1889 . » — 
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Imputati poi quali vi fu : 

conferma della sentenza annullala . . . N. — 
riforma della sentenza annullata .... » 5 

D. — Istruttorie, Informazioni ed ammonizioni. 

1. ° Istruttorie ed informuioni. 

Affari pendenti al 31 dicembre 1888 . . . v 463 
Id. sopravvenuti nell'anno 1889: 

Ìper Y articolo 75 c. p. p. . . » 9487 

per delegazione del Giudice istruì. > 3926 

informazioni richiesta dal P. M. ...» 6734 

ld. esauriti nell'anno 1889 » 20232 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 378 

2. ° Ammonuloni. 

Persone ammonite durante il 1889 : 

per alcuno fra i titoli indicati nelP art. 105 

della legge 6 luglio 1865 » 86 

per sospetto di pascolo abusivo odi furti campestri » 5 
per oziosità e vagabondalo » 42 

Persone per le quali fu dal Pretore revocata l'am- 
monizione nel 1889 » 630 

li. Ufflcl ilei Pubblico Ministero. 

1." Procedimenti. 

Procedimenti rimasti pendenli al 31 dicembre 1 888 » 543 
Id. sopravvenuti nell'anno 1889. . . » 21183 
Id. esauriti nell'anno 1889 : 

per fatti non costituenti reato . » 1777 
per reati contro autori ignoti » 5351 
id. contro autori noti (1). » 14042 



(1) Nei 14012 procedimenti contro autori noti, ne sono compresi 
52, divenuti tali dopo che il procedimento era slato inviato all'archivio 
per essere Ignoti gli autori. 
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Procedimenti con invio all'archivio per inesisten- 
za di reato N. 1667 

con invio al Pretore per competenza > 1972 
con invio al Giudice Istruttore . » 15696 
con richiesta per citazione diretta. > 1305 
con richiesta per citazione diret- 
tissima » 80 

con requisitoria nei casi di procedi- 
menti speciali per traspressione 
alle pene del confino, dell'esilio lo- 
cale e della sorveglianza della P.S. » 165 
con invio ad altro magistrato ordi- 
nario o speciale o all'Autorità 

amministrativa o 233 

Id. rimasti pendenli a! 31 dicembre 1888 » 608 

2. ° fatti non costituenti reato » 1788 

3. ° BeaU denunciati secondo il titolo ritenuto nel promdimento 

dato dal P. M. 

Reati contro la sicurezza dello Stato ...» — 
Id. la religione dello Stato o gli altri culti » 6 
Id. la pubblica i ribellioni, violenze, ol- 

amministra-/ traggi, ecc. ...» 722 
zione f altri reati .... » 413 

Id. la fede pubblica » 908 

ld. il commercio » 189 

Id. la pubblica sanità » 21 

Id. il buon costume » 192 

Id. la pubblica tranquillità .... » 1117 
Id. l'ordine delle famiglie .... » 161 
omicidii qualificati . . » 50 
id. semplici e feri- 
menti seguiti da 
morte ...» 74 
le persone^ ^ percosse> ed allre 

offese volontarie con- 
le persone ...» 1563 
\ altri reali » 161 1 
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/ grassazioni, ricatti, estor- 

[ sioni, rapine con omicidio N. 2 

L id id. id. senza 

1 omicidio » 51 

_ . , ) furti qualificati ...» 3824 

Reati contro le proprietà ( .. . , 

r 1 \ id. semplici ...» *oW 

ì truffe, appropriazioni in- 

/ debite, altre frodi, ricet- 

I tazione, ecc. . . » 1228 

\ altri reati » 1001 

Contravvenzioni previste dal libro III del Cod. pen. » 205 

Reati preveduti da altri Codici e da leggi speciali » 2941 

III. Ufficll d* Istruzione. 

1.' rrocedimentl 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . > 702 

Id. sopravvenuti nel!' anno 1889 . . » 15737 
Id. esauriti nell' anno 1889 : 

Id. riguardanti autori ignoti . » 5500 

Id. riguardanti autori noti (1) . . » 10178 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1880 » 802 
Durata dei procedimenti esauriti (dalla data in 
cui l' aCfare pervenne all' ufficio d' istruzione a 
quella dell' ordinanza deGniliva) : 

non oltre 15 giorni » 7395 

da più di 15 giorni ad un mese ...» 4296 

da più di uno a tre mesi > 3073 

da più di tre a sei mesi » 657 

da più di sei mesi ad un anno . . . . » 183 

da più di uno a due anni » 26 

oltre i due anni > 7 



(1) Nei 1(H78 procedimenti contro autori noti, ne sono compresi 
41, divenuti tali dopo che il procedimento era stato inviato all' ar- 
chivio per essere <gnoti gli autori. 
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2 9 . Imputati pei quali fu provveduto. 

Condizione processuale: 

sempre a piedi libero N 

liberati per non legittimato arresto o per 

oltro provvedimento » 

dimessi per provvisoria scarcerazione . . 
ammessi a libertà provvisoria .... 
liberati con ordinanza definitiva .... 

detenuti 

latitanti 

Imputati poi quali fu pronunciala : 

dicluurazione d' incompetenza .... 
ordinanza di non farsi luogo a procedimento: 
perchè il fatto non costituiva reato . . 
per cause escludenti l' imputabilità . . . 
perchè l'azione penale era prescritta . . 
perchè l'azione penale era estinta . . . 
non risultando sufficienti in tizi di reità 
perchè il minore degli anni 14 aveva agito 

senza discernimento 

ordinanza di rinvio : 

per ragione di competenza . 

per attenuanti 

al Tribunale correzionale 

all' Ufficio del Procuratore generale. . . 



al Pretore 



Durata del carcere preventivo : 



non oltre un mese .... 
da più di uno a tre mesi . . 
da più di tre a sei mesi . . 
da più di sci mesi ad un anno 
da più di un anno a due anni 
oltre i due anni » 

3." Fatti non costituenti reato e reati non provati oggettivamente N 



N. 

» 



I input 

pei qn 
vi fa ordi- 
tali i» di 
non fusi 
laogo » 
procedi- 
mento 



331 
67 
9 
6 



12740 

104 

163 
230 
503 
199Ì 
75 

74 

2278 
23 
44 
325 

1280 

53 

797 
8243 

852 
1840 

Imputiti 
pili qnali 
vi fn ordi- 
narli» di 
rinvio a 
giodiiio 

2023 
43*2 
100 
26 



2041 
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Id. lepersom 



4." Reati secondo il titolo ritenuto nell'ordinanza definitiva. 

Reati contro la sicurezza dello Stato . N. 
ld. la religione dello Stato o gli 

altri culti ì 

Id. la pubblici i ribellione, violen- 
amministra-< ze, oltraggi, ecc. » 
zione f altri reati . . » 
Id. la fede pubblica .... » 

Id. il commercio » 

Id. la pubblica sanità . . . » 
Id. il buon costume .... » 
ld. la pubblica tranquillità . . » 
ld. l' ordine delle famiglie . . » 

/nmicidii qualificati » 
omicidii volontari 
semplici e feri- 
menti eseguiti da 
morte . . . . > 
ferite, percosse ed 
altre offese vo- 
lontarie contro le 
persone ...» 
^altri reati . . . n 
f grassazioni, ricatti, 
estorzioni e rapi- 
ne tentate, man- 
cate e consumate 
con omicidio . » 
lid. senza omicidio > 
|furti qualificati, 
tentati, mancati e 
consumali . . » 
lui. semplici . » 
(truffe, appropria- 
zioni indebite, al- 
tre, frodi, ricet- 
tazione, ecc. . » 
altri reati . . » 
Contravvenzioni previste dal libro 

III del Codice penale 1 

Reali preveduti da altri Cudici e da 

leggi speciali > 



ld. le proprietà^ 



Dpì quali 
gli autori 
erano 
ignoti 

5 



9 
18 

602 



2 

10 

13 
5 



33 
61 



4 

22 



2Ì97 
980 



103 

434 

1- 
643 



Dei quali 
Kli «ntori 
enino noti 

2 



560 
271 
235 
192 
8 

184 

389 
182 
31 



48 



1230 
861 



9 
17 



1135 
32 45 



900 
276 

190 
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IV. l 'ributtali correzionali. 

A. — Giudizi In irado d'appello, d'opposizione 

e di rinvio. 

l.° Giudizi in grado d'appello. 

Procedimenti pendenti al al 31 dicembre 1888 . N. 267 
Id. sopravvenuti neh' anno 1889 . . » 1661 
ld. esauriti nell'anno 1889 .... » 1757 
Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 171 

Durata del giudizio (dalla data della sentenza ap- 
pellata) : 

non oltre 15 giorni > 41 

da più di 15 giorni ad un mese. ...» 411 

da più di uno a tre mesi » 1109 

da più di tre a sei mesi » 167 

oltre sei mesi » 29 

Imputati pei quali il giudizio terminò : 

con dichiarazione d'inammissibilità dell'ap- 
pello, annullamento per incompetenza, rin- 



vio al Pretore, o rimessione degli atti alla 

Corte di Cassazione » 314 

per estinzione dell' azione penale ...» 27 

per recesso dall' appello » 6 

con conferma dellai non farsi luogo a procedimento » 52 

sentenza appellata<assoluzione » 46 

che era stala di f condanna » 832 



/ con diminuzione di pena . » 427 
I con aumento di pena. . . » 76 
l con assoluzione o dichiara- 
\ zione di non farsi luogo 
con riforma della) a procedimento in caso di 

sentenza appellala j condanna » 462 

/ con condanna in caso d' as- 
r soluzione o di dichiarazio- 
ne di non farsi luogo a pro- 
V cedimento > g 4 
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Durata del carcere pre 



vomivo 



non oltre tre masi . . . . N. 

da più di tre a sei mesi . . » 

da più di sei mesi ad un anno » 

oltre l'anno > 



Prosciolti nel 
giudisio di ap- 
petto, con di- 
chiarazione di 
non farti luo- 
go O COII M80- 

lnziono 



19 



nel giudizio 
di appello 

89 



2." Giudizi in grado d' opposizione & sentenza contumaciale. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . N. 

Id. sopravvenuti nell'anno 1889 . . » 

Id. esauriti nell'anno 1889 . . . . 1 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 
Imputati pei quali vi fu : 

conferma della sentenza contumaciale . . » 

riforma della sentenza contumaciale . . > 



5 
5 



1 

4 



Prosciolti nel 
^'indizio di ap- 
pello, con di- 
rhiaratione di 
non fumi luo- 
IfO o con asso- 
luzione 



Durata del carcere preventivo : 

non oltre tre mesi N. 

da più di tre a sei mesi . . > 

da più di sei mesi ad un anno » 

oltre l'anno » 



3.° Giudizi in grado di rinvio dalla Corte di cassazione. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888. N. 

Id. sopravvenuti nell' anno 1889 . . » 

ld. esauriti nell' anno 1889 .... » 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 
Imputati pei quali vi fu : 

conferma della sentenza annullata ...» 

riforma della sentenza annullata . . . . I 



nel 

nnovo giudizi» 



1 

24 
24 
1 

9 



B. — Giudizi In primo grado. 



i.° Procedimenti. 

Procedimenti pendenti al 3t dicembre 1888 . N. 382 

Id. sopravvenuti nell* anno 1889 . . » 3062 

Id. esauriti nell'anno 1889 . . . . » 3223 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 221 

Durata dei procedimenti (dalla data della denun- 
cia o querela a quella della sentenza definitiva) : 

non oltre un mese » 548 

da più di uno a tre mesi » 1361 

da più di tre a sei mesi > 864 

da più di sei mesi ad un anno .... » 336 

da più di un anno a due » 57 

olire due anni > 57 

2/ Imputati giudicati. 

Condizione processuale : 

sempre a piede libero » 2874 

scarcerati » 161 

ammessi a libertà provvisoria .... » 366 

detenuti » 1189 

latitanti » 71 

Modo del giudizio: 

in contradittorio > 4116 

in contumacia » 545 

Esito del giudizio : 

Dimessi per imeornpetenza » 40 

Prosciolti : 

[ perchè non provata od esclusa 
\ l'esistenza del fatto e perchè il 
per non farsi J fatto non costituiva legalmente 

luogo a prò- \ reato » 542 

cedimento j per cause escludenti l'imputabilità » l 2 

F per difetto di discernimento. . » 15 

\ per estinzione dell'azione penale. > 124 
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S perchè non erano autori del rea- 
to, nè vi avevano presa alcuna 
parte N. 68 
per insufficienza d' indizi . . » 347 

Condannati : 

al carcere, solo o con altre pene ...» 2873 
alla custodia sola o con altre pene, escluso 

il carcere » 56 

all' esilio o confino soli, o con altre pene, 

escluso il carcere » — 

alla sospensione dai pubblici uffici, sola o 

con pene pecuniarie » 4 

al ricovero forzato » — 

alla consegna ai parenti » 10 

alla sola multa » 343 

a sole pene di polizia » 228 

Condannati recidivi : 

una volta » 408 

da due a cinque volle » 582 

più di cinque volte » 330 



Durata del carcere preventivo: 



non oltre un mese . . 
da più di uno a tre mesi 
oltre tre mesi » 



3.° Fatti dod costituenti reato e reati non provati oggettivamente N. 





Prowiolti (ptr 






dichiaraxione 






di non luogo 


Condannati 




o per amo Ia- 






sione 




. N. 


114 


715 


» 


64 


633 




20 


170 



385 



4.° Reati (prorati oggettivamente) secondo il titolo ritenuto 
nella sentenza. 



Reati contro la religione dello Staio o gli altri culti. » — 

W. lo pubblica i ribellioni, violenze, ollrag- 

ainministra-J gi, ecc » 173 

ziune { altri reati » 97 

Id. la fede pu' blica > 97 
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Reati contro il commercio N. IH 

ld. la pubblica sanità » 1 1 

Id. il buon costume » 78 

Id. la pubblica tranquillità » 521 

ld. l'ordine delle famiglie » 36 

! omicidi qualificativi ...» 2 
id. semplici e ferimenti 

seguiti da morte . » 7 
ferite, percosse ed altre offese 

volontarie contro le persone » 385 

altri reati » 80 

Ì grassazioni, ricatti, estorsioni, 
rapine consumate, tentate o 
mancate con omicidio . . » — 
id. id. id. senza omicidio » 3 
furti qualificati consumati, ten- 
tati o mancati . .... » 673 
id. semplici » 546 
truffe, appropriazioni indebite, 
altre frodi, ricettazione, ecc. » 359 
ali ri reati * 35 

Contravvenzioni previste dal libro III del Codice 

penale » 35 

Reati preveduti da altri codici e da leggi speciali. » 489 

V. Corte d* appello. 

1* Giudizi io grado d'appello. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . » 149 

Id. sopravvenuti nel 1889 . . . . » 996 

Id. esauriti nel! 889 » 1017 

ld- rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 128 

Durata del giudizio (dalla data dell' interposizione 
dell' appello alla sentenza definitiva) : 

non oltre un mese » 31 

da più di uno a tre mesi » 854 

da più di tre a sei mesi » 105 

da più di sei mesi a un anno . . . . » 25 

oltre un anno » 2 
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Imputati pei quali il giudizio terminò : 

per estinzione dell'azione penale . . . N. 

per recesso dell' appello » 

con dichiarazione d'inammissibilità dell'ap- 
pello, annullamento per incompetenza, rin- 
vio al Tribunale o rimessione degli alti 
alla Cassazione » 

con conferma dellaf non farsi luogo a procedimento » 

sentenza appellata? assoluzione » 

che era stala di [ condanna » 

con diminuzione di pena . » 
con aumento di pena . . i 
con assoluzione o dichiarazio- 
ne di non luogo a procedi- 
mento in caso di condanna > 
con condanna in caso di as- 
soluzione o di dichiarazione 
di n^.n luogo a procedimento 1 



con riforma della' 
sentenza appel- 
lata. 



Pronciolti noi 
gindiiio di ap- 
pello con di- 
chiaruiono di 
non farei luo- 
go o con imo- 
Iniione 

' 7 
10 



Durata del carcere preventivo : 

non oltre tre mesi . . . . N. 
da più di tre a sei mesi ...» 
da più di sei mesi ad un anno » 
da più di uno a due anni . . > 
oltre i due anni > 



2." Giudizi io grado di rinvio dalle Corti di cassazione. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 

Id. sopravvenuti nell'anno 1889. . . » 

Id. esauriti nell'anno 1889 . . . . » 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 
Imputali pei quali vi fu : 

conferma della sentenza annullala . . . » 

liforma della sentenza annullata . . . » 



6 
8 



119 

17 
14 

6-22 

291 
77 



178 



43 



130 
173 
61 



» — 



1 
1 
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3.° Giudizi io procedi ii) ''ti ti speciali (per trasgressione alle 
pene del confino, dell' esilio locale e della sorveglianza 
speciale dell'Autorità di P. 8.) 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 N. lt 

Id. sopravvenuti nel 1889 .... » 72 

Id. esauriti nel 1889 » 83 

Id. pendenti al 31 dicembre 1889 . > — 

Imputati pei «piali vi fu : 

proscioglimento dall' imputazione di tras- 
gressione » IO 

condanna al carcere » 73 



VI. Sezione d* accusa. 

A. — Procedimenti in grado d'accusa. 

Procedimenti pendenti al 3t dicembre 1888 . » 52 

Id. sopravvenuti nell'anno 1889 . . » 1203 

Id. esauriti nell'anno 1889 .... » 1255 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » — 



Durata dei procedimenti esauriti (dalla data del- 
l' ordinanza della Camera di consiglio o del- 
l' avocazione a quella della sentenza definitiva) : 

non oltre un mese •» 606 

da più di uno a tre mesi » 622 

da più di tre a sei mesi » 20 

da più di sei mesi ad un anno .... » q 

da più di uno a due anni » | 

oltre i due anni » 

Imputali pei quali fu pronunciata : 

dichiarazione di incompetenza .... » 

sentenza di non farsi luogo a procedimento, k j«>7 
sentenza di rinvio : 

ai Pretori » c> 
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( per competenza propria . . N. 
ai Tribunali c per circostanze scusanti od at- 
( tenuanti 

alle Corti d' assise 

ai Tribunali militali 

ad altra Autorità 



.1 
> 



161 

1383 
350 



Durata del carcere preventivo: 



non oltre un mese . . 
da più di uno a tre mesi 
da più di tre a sei mesi 
da più di sei mesi a un anno 
da più di uno a due anni 
oltre due anni .... 





Imputati pei 
quali fu di- 
chiarato non 
fami luogo a 
procedimento 


Imputati 
rinriati 
a g-iudiiio 


. N, 


Q 


171 




9 


603 






131 


» 


2 


50 


p 




3 






3 



D. — Procedimenti In grado di rinvio, d'oppo- 
sizione e su domande speciali. 

i.° Giudizi io grado di rinvio dalle Corti di cassazione. 

Procedimenti pendenti al 31 dicembre 1888 . xN. 

Id. sopravvenuti nell'anno 1889 . . > 

Id. esauriti nell'anno 1889 . . . . » 

Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 
Imputati pei quali vi fu : 

conferma della sentenza d' accusa ...» 

riforma della sentenza d'accusa .... » 



Durata del carcere preventivo: 



5 
5 



non oltre tre mesi . . . . 
da più di tre a sei mesi 
da più di sei mesi ad un anno 
da più di uno a due anni . 





Imputati pei 


Imputati 




quali ai di- 




chiarò non 


rinriati 
a gindixio 




farsi luogo a 
procoilirnento 








» 






8 
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2. ° Giudizi io grado d'opposizione. 

Procedimenti pendenli al 31 dicembre 1888 N. 
Id. sopravvenuti nell'anno 1889 . . 
Id. esauriti nell'anno 1889 .... 
Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 

Imputati pei quali fu provveduto : 

. ( accolte • . 

oppo.ii.om j rjspinle ; 

3. ° elidisi su domande spedali. 

Procedimenli pendenti al 31 dicembre 1888 . 
Id. sopravvenuti nell'anno 1889 . . 
Id. esauriti nell'anno 1889 ... . 
Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 
Persone che avevano presentato : 

j accolte 

respinte 

vii. coni ir marni**, 

A. — Giudizi In primo grado. 

1. " Prtcedimenti. 

Procedimenli pendenti al 31 dicembre 1888 . 
Id. sopravvenuti nell'anno 1889 . . 
Id. esauriti nell'anno 1889 .... 
Id. rimasti pendenti al 31 dicembre 1889 » 

2. ° Accasati o imputati giudicati. 

Modo del giudizio : 
in contradiltorio : 

detenuti » 

fuori carcere » 

in contumacia » 

Esito del giudizio: (1) 
prosciolti : 



10 

57 
67 



59 
33 

4 

130 
121 
13 

70 
51 



8 

204 
201 
11 



315 
32 
10 



(1) Numero 6 accusati furono dichiarati esenti da pena a termini 
dell' art. 352 codice penale. 
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per dichiarazione di non farsi luogo a pro- 
cedimento N 

per assoluzione » 

condannati: 

e pene criminali: 

a morte 

ai lavori forzati 

ad altre pene criminali 

a pene correzionali : 

restrittive della libertà personale . . . 

pecuniarie 

a pene di polizia 

a pene assorbite od aggiunte ad altre maggiori 
Condannati precedentemente : 

una volta 

due o più volte 

3.° Reati secondo il titolo ritenuto nell'atto di accusa o di citaiio; 

Reati contro la sicurezza dello Stato .... 
Id. la religione dello Stato o gli altri culti . 
id. la pubblica { ribellioni, violenze, t)ltrag- 

amministra-J gi, ecc 

zione / altri reati 

Id. la fede pubblica 

Id. il commercio 

Id. la pubblica sanità 

Id. il buon costume 

Id. la pubblica tranquillità 

Id. 1' ordine delle famiglie 

t omicidi qualificati . . . 
1 id. semplici e ferimenti se- 
J guili da morte . . 
Id. le persone . ferite, percosse ed altre offese 
J volontarie contro le persone 
' altri reati 



4 

146 



7 
26 
115 

80 

2 



47 

65 



5 
11 
42 
2 
1 

15 
2 
20 

16 

33 

11 

2 
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grassazioni, ricatti, estorsioni , 

rapine con omicidio. . . N. 7 

id. id. id. senza omicidio » * 

Reati contro ] furti qualificali .... » 158 

le proprietà j id. semplici » 3 

truffe, appropriazioni indebite, 

altre frodi, ricettazione, ecc. » 14 

altri reali » 8 

Contravvenzioni previste dal libro III del Cod. pen. » — 

Reati preveduti da altri codici e da leggi speciali » 3 

B. — Giudizi In grado di opposizione, purgazio- 
ne di contumacia, o per rinvio dalla Corte 
di cassazione. 

1.° Procedimenti. 

* 

Procedimenti rimasti pendenti alla fine del 1888 » 2 
Id. sopravvenuti nell'anno 1889. . . » 10 
Id. esauriti nell'anno: 

per opposizione o purgazione di con- 
tumacia » 3 

per rinvio dalla Corte di cassazione » 7 
ld. rimasti pendenti alla fine dell'anno 1889 » 2 

2* Accusati. 

Modo del giudizio : 
in contradiltorio : 

detenuti > 14 

fuori carcere » * 

in contumacia * 

Esito del giudizio : 

con conferma della sentenza precedente . » 



2 



con riforma della sentenza precedente . » 13 
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